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Il Giornale 
E la popolazione

Il nostro quindicinale, nato per 
Cortona e per i cortonesi, ha da 
tempo potenziato le notizie locali, 
creando pagine specifiche di in­
formazione.

E cosi da anni L'Eiruria riserva 
una pagina a Camucia, una a Te- 
ronlola, la terza a Mercalale.

Ciò è possibile per la costante 
collaborazione di tre amici che 
con serietà e passione segnono la 
vita della loro realtà locale e dan­
no voce a tutti i problemi della 
zona.

Ma non riusciamo a coprire 
l ’intero territorio. PocheL ’Elruria 
è un giornale libero e aperto a tutti 
vorremmo centrare l ’obbiettivo di 
allargare la nostra presenza in più 
frazioni del Comune: vorremmo 
consentire a più zone di portare a 
conoscenza degli altri ipropri fat­
ti, le proprie aspirazioni, i proble­
mi che immancabilmente ci sono 
in ogni dove. Speriamo znche di 
trovare collaboratori disponibili a 
mettere a fuoco tutte queste esi­
genze.

Invitiamo pertanto tutti i presi­
denti delle Circoscrizioni, i parro­
ci, i presidenti delle Pro Loco, dei 
gruppi sportivi, di diverse associa­
zioni a voler favorire un incontro 
tra loro, la popolazione e la nostra 
redazione.

Insieme potremo meglio lavo­
rare nell'interesse comune di una 
realtà come la nostra che deve 
riprendere in positivo un cammi­
no interrotto per troppi motivi.

Ci riusciremo? Speriamo viva­
mente di si.

Ma questo non dipende solo da 
noi

Enzo Lucente

Zeno Mani ci ha lasciato
È morto come avrebbe vo­

luto, sulle tavole di un palco- 
scenico, l’amato pubblico da­
vanti, il testo di un sonetto in 
dialetto - un suo sonetto - ap­
pena recitato. E applausi, tanti 
applausi.

Mi aveva detto poco dopo il 
premio di Montagnano, ai 
primi di Luglio, “Le mando un 
elenco completo di tutti i miei 
lavori, commedie e poesie, 
non so cosa potrà farne, ma ... 
chissà ..." e se i giorni non fos­
sero ponti così lunghi da appa­
rire, a volte, anni interi, quella 
frase avrebbe solo un mese d’e­
tà.

Invece gli accadimenti, le 
cose che precipitano, i distac­
chi improvvisi ed anche il 
.quiete scorrere delle settimane 
frappongono tra presente e ieri 
ore che paiono secoli. Quell’e­
lenco - preciso, con date e luo­
ghi delle “prime”, titoli in or­
dine cronologico - parla ora di 
un’esistenza di lavoro e di spe­
ranze, di ispirazione e ricordi. 
Davvero non avrei pensato di

rileggerlo a così breve distanza 
e con altri occhi.

Zeno Marri se n’è andato ai 
termine della rappresentazione 
dimostrando inequivocabil­
mente che la vita è una com­

media.
E lui. da commediografo 

autentico, ha lasciato che l’epi­
logo fosse inatteso, stupefacen­
te, il classico “colpo di scena”.

Sapevo bene di questa sua

antica e giovanissima passione 
per il dialetto (antica perchè 
coltivata da sempre, giovane 
perchè vissuta con entusiasmo 
sempre nuovo) e come, da 

r continua a pg. 13

XXXr Edizione della Mostra 
Mercato del Mobile Antico

Alla presenza di un fol­
to e scelto pubblico, venerdì 
27 agosto ha aperto i batten­
ti la XXXIa edizione della

Mostra Mercato del Mobile 
Antico, fiore all’occhiello 
dell’estate di Cortona.

Al taglio del nastro il Mi-
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N a s c e  u n a  n u o v a  o p p o s i z i o n e
I sottoscritti consiglieri Petti 

e Salvadori eletti nelle liste del 
PSI riaffermano la posizione 
assunta di uscita dalla maggio­
ranza di governo del Comune 
di Cortona a causa dei mancati
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adempimenti della Giunta 
Comunale sui gravi problemi 
amministrativi oggetto degli 
accordi per la formazione della 
maggioranza stessa. Ne ricor­
diamo alcuni:

- Inadeguamento della Com­
missione edilizia, della biblio­
teca;

- Inesistenza di nuovi investi­
menti e nuove realizzazioni nei 
lavori pubblici;

- Politica irrisolta di riordino 
della pianta organica;
- Inadempienze sul piano rego­
latore che doveva essere cor­
redato del Piano particolareg­
giato e del Piano paesistico;

- Assenza quasi assoluta di in­
tervento dell’arredo urbano di 
Cortona e frazioni importanti, 
con le gravissime deficienze 
igieniche riscontrate;
- L’improduttività deU’Ufficio 
Tecnico di fasi progettuali e di 
organizziizione interna,
- Il fallimento della politica dei 
parcheggi del Centro Storico, 
con un concorso di Idee che 
risulta essere solo una perdita

di tempo;
- Lo stallo dei lavori della Por­
ta Bifora.

Tutto questo e molto altro 
ancora ha reso impossibile una 
collaborazione i cui presuppo­
sti erano esclusivamente pro­
grammatici e di continua veri­
fica. — rnnf. o n. 13

nistro dell’Ambiente Valdo 
Spini, toscano di Firenze, 
accompagnato da autorità 
civili e politiche e dai diri­
genti dell’Azienda di Pro­
mozione Turistica di Arezzo 
responsabili dell’organizza­
zione della manifestazione.

La Mostra Mercato del 
Mobile Antico si ripropone 
fino al 12 settembre nella 
cornice storica di Palazzo 
Vagnotti con l’opulenza ed 
il livello qualitativo di sem­
pre, nel segno della più sele­
zionata consuetudine.

Nei discorsi ufficiali (pur­
troppo a trati un po’ manie­
rosi per questi tempi e da 
certi pulpiti) è stato tratteg­
giato anche quello che potrà 
essere il futuro deil’antiqua- 
riato a Cortona: da ottobre 
prenderà il via una fiera 
mensile che potrà costituire 
valido sostegno e occasione 
di rilancio non solo per il 
commercio dei mobili anti- 

'"ont. a p. 13
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12ma M argherita d’oro
L’entusiasmo alla base del successo

Sabato 7 agtwto si è svolta la 
XXII edizione della Margheri­
ta d’oro; la sede scelta que­
st’anno era piazza Signorelli e 
la prima edizione “estiva” ha 
indubbiamente riscosso suc­
cesso sia per il pubblico pre­
sente sia per il notevole nume­
ro di partecipanti.

L’atmosfera creatasi nella 
piazjta ha fatto da cornice idea­
le alla serata di canto che ha 
animato Cortona. Senza dub­
bio azzeccata la scelta della 
presentatrice della serata, ov­
vero la “velina” di striscia la 
notizia di Canale 5, Simonetta.

S i informa che si è iniziato a 
sospendere l’invio del giornale 
a coloro che risultano morosi 
sin dal 1992. Sono in corso le 
operazioni di riscontro per gli 
abbonati morosi per il 1993 ai 
quali sarà sospeso l ’invio non 
appena ultimato il lavoro di ri­
scontro.

L'operazione si rende ne­
cessaria per correttezza verso 
quanti sono in regola e per cor­
rettezza di gestione.

Per consentire la regolariz­
zazione, gli abbonati che risul­
tano morosi, secondo il compu­
ter, troveranno sulla etichetta 
uno o due puntini rossi ed al­
l ’interno il modulo di conto 
corrente.

L'Amministrazione

Davvero brava nel mettere a 
U>ro agio i giovani cantanti e a 
tenere alto il ritmo della serata. 
L’ospite, il Gabibbo è stato 
simpaticissimo ed ha riscosso 
notevole successo tra i bambi­
ni presenti e non solo fra loro.

Lo sponsor della serata è
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stata la Banca Popolare di Cor­
tona che è sempre molto sensi­
bile alle varie manifestazioni 
organizzate; il Comune di Cor­
tona ha dato il patrocinio alla 
serata, che è stata ripresa da 
Linea Uno la nota televisione 
locale.

1 partecipanti erano suddi­
visi in tre categorie, a seconda 
dell’età. La vincitrice della 
prima categoria è stata Rober­
ta Minacci di Torrita di Siena 
premiata da Alfredo Muffi; 
nella seconda categoria ha vin­
to Luca Muffi di Cortona 
premiato dall’assessore Ra- 
chini; infine nella terza catego­
ria ha vinto Susi Agostinelli 
anche lei di Cortona che è stata 
premiata dal com. Massimo 
Canneti. Davvero buono il li­
vello dei partecipanti preparati 
dalla sempre brava maestra 
“Rosa” e da Maurizio Borgo- 
gni.
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Hanno partecipato alla sera­
ta anche i ballerini del gruppo 
Baby Dance di Terontola, di­
retti dalla prof. Serena Mariot- 
ti di Perugia,

Numerosi sono i nomi dei 
cortonesi che attaccati al Ri­
one Guelfo e alla loro princi-

pale manifestazione portano 
avanti ormai da 12 anni questa 
manifestazione, con notevole 
sacrificio. Infatti con una buo­
na organizzazione dopo i vari 
preparativi, nel solo pomerig­
gio del sabato sono riusciti ad 
allestire il palco (di oltre 100 
mq^) e l’intero scenario di 
piazza Signorelli, I fiori e le 
piante sono stati offerti da 
Garden Center di Camucia, lo 
scenario creato da Giovanni 
Fumagalli, le luci curate da Al­
fredo Fazzini, oltre seicento i 
posti a sedere.

Così è doveroso ricordare il 
lavoro di tutta la gente che ha 
reso possibile realizzare questa 
manifestazione; Corrado Fe­
deli, M ario Sensi, Mario 
Alunni, Walter Infelici, Piero e 
Alvaro Donati, Mario e Euge­
nio Gazzini, Vito Aguanno, 
Luciano e Umberto Burroni, 
Giorgio Giusti, Alfredo Muffi, 
Enzo Mattoni, Rosato Muffi, 
Renato Meattini, Carlo Mar­
chesini,

Nella serata c’è stata anche 
l’estrazione di una lotteria in­
terna con tutti i premi ritirati.

Visto il successo riscontrato 
quest’anno, ed il rischio che si 
corre ad allestire una manife­
stazione all’aperto, sperando 
nella clemenza del tempo invi­
tiamo il Rione Guelfo a riten­
tare l’avventura anche l’anno 
prossimo augurando, se possi­
bile, un riscontro di consensi 
ancora maggiore.

Riccardo Fiorcnzuoli

di Nicola
Caldarone

La lingua italiana 
degli scrittori d’oggi

La nostra Rubrica è impe­
gnata, per lo più, a rilevare 
quelli che sono gli errori, o le 
sviste più frequenti della nostra 
complicata lingua; oppure di 
presentare la storia di certe pa­
role e di certi modi di dire,

E i rilievi sono, quasi sem­
pre, riferiti al linguaggio co­
mune o a quelli di chi, avendo 
usato fino a ieri la roncola, pre­
tende solo per vanità, di usare 
la penna.

Ma in questa circostanza 
estendiamo l’attenzione al 
modo di scrivere degli scrittori 
non sempre raffinato, non 
sempre immune da difetti. In 
generale, diciamo, che nel No­
vecento, è venuto meno il sen­
so della prosa letteraria come 
fonte di lingua. Gli scrittori 
hanno ormai abdicato al ruolo 
di guida linguistica e sono loro 
a riflettere la lingua comune, 
mimetizzandosi in essa e ver­
gognandosi quasi di una loro 
specificità letteraria.

Il caso più esemplare è quel­
lo di Natalia Ginsburg che 
sembra azzerare ogni tipo di 
intenzione letteraria. Il nostro 
secolo ha, in realtà, proposto 
sviluppi diversi e ancora oggi il 
quadro è più mosso e fram­
mentario di quel che si pensi.

La componente ginzburghiana 
è molto diffusa. C’è poi una 
corrente sperimentale che però 
non ha incidenza sul pubblico, 
con l’eccezione di Aldo Busi, 
che ha un forte richiamo per i 
contenuti trasgressivi. Tutti gli 
altri sono confinati in una cit­

tadella troppo aristocratica. 
Sta riconquistando spazio la 
prosa d’arte: è il caso di Ge­
sualdo Bufalino, che non adot­
ta una prosa sperimentale ma 
realizza un ritorno alla tradi­
zione con una grande ricerca­
tezza formale, e dell’altro scrit­
tore siciliano Vincenzo Conso­
lo.

Recentemente abbiamo let­
to e analizzato un volumetto 
Oscar che raccoglie 24 raccon­
ti di scrittori delle ultime leve. 
Michele Mari è l’unico caso di 
scrittore che persegue un tipo 
di lingua letteraria quasi primi­
tiva, colorandola di una pati­
natura ironica. In tutti gli altri 
prevale la rinuncia al letterario 
e l’intento di mantenersi su un 
registro medio-basso con la 
conseguente disattenzione sti­
listica che sfiora la sciatteria. 
Ed eccoci ad alcune frasi che ci 
son sembrate significative.

Per sempio, Susanna Tama­
ro, quando scrive; “il corpo di 
un ragazzo giovane". Oppure 
la sintassi di Edoardo Albinati, 
piena di “che”: “disse che non 
ce n’era bisogno dato che era 
un regalo che si faceva da sola, 
ma che purtroppo (...)“. E an­
cora Luca Doninelli: “finché 
l’arrivo di un gruppo di avven­
tori, non la costrinse ad alzarsi, 
indirizzandomi un breve salu­
to”, eccetera.

Indubbiamente, la penetra­
zione del parlato, il trionfo del 
privato in televisione hanno 
avuto conseguenze linguisti­
che molto forti ma non altret­
tanto confortanti.

Un osp ite  im provviso?
Una cena veloce con p izza?

- ---- Un pranzo  dom enicale con pollo,
coniglio, ... cotto allo spiedo?
Per un vasto assortimento di piatti

r V l®? pronti, ciacco, panzerotti
e gastronomia toscana ...
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Pietro Pancrazi e Cortona 
Nel pensiero di Calamandrei
L ’am icizia dei due scrittori sullo sfondo di 
un 'epoca tormentata.

Pancrazi e Calamandrei diven- 
Uirono rapidamente e profonda­
mente amici. Nati entrambi 
quando i giovani erano ancora 
sotto il dominio delle grandi figu­
re con cui finì l’Ottocento: Car­
ducci, D’Annunzio e Pascoli, e 
verso i quali forse fino all’ultimo 
andarono le loro più segrete pre­
ferenze, quasi per nostalgia di un 
porto perduto, essi poterono se­
guire, non perché proiettate sol­
tanto sulla letteratura, ma perché 
vissute in prima persona, le cata­
strofi che segnarono il mondo: la 
prima guerra mondiale, il dopo­
guerra, la dittatura, i crolli spa­
ventosi del secondo confitto, le 
delusioni e le previsioni apocalit­
tiche del decennio successivo.

Si conobbero sulla quarantina 
e non per ragioni di studio o di 
professione: critico e scrittore 
Pancrazi; giurista, scrittore e 
uomo politico, Calamandrei. 
Quello che li avvicinò fu il tempo. 
“Della amicizia con Pancrazi 
debbo ringraziare il fascismo - af­
ferma in una sua celebre pagina 
Calamandrei. Il periodo del fa­
scismo fu critico per le amicizie....

Aprire il cuore ad un amico, se 
non era Uno che la pensasse come 
te, poteva mandarti al confino. In 
quel clima di sospetto, gli spiriti 
liberi cercarono la solitudine; ma 
ad addolcire quella solitudine an­
darono cautamente in cerca di al­
tri solitari: come anacoreti che si 
cerca.ssero per farsi compagnia 
nel deserto”.

Negli anni Trenta, dunque, 
Pancrazi e Calamandrei ebbero la 
fortuna di incontrarsi, ricchi di 
umanità e capaci ormai di domi- | 
nare con Pintelligenza le situazio­
ni più difficili, di maniere il pro­
prio equilibrio e la propria indivi­
dualità, di rimanere al proprio po­
sto senza piegare alla “stoltezza” 
dei tempi, continuando invece a 
lavorare onestamente e a compie­
re ogni giorno il proprio dovere, 
come avevano sempre fatto, in 
nome della chiarezza e della ra­
gione. Per loro il fascismo fu pri­
ma di tutto artificio, falsità, confu­
sione, intolleanza, fanatismo. La 
resistenza silenziosa e segreta la­
sciò ben presto il posto alla resi­
stenza combattiva. Politici, nel 
senso più alto della solidarietà in­
scindibile che lega il cittadino al 
suo popolo e specialmente della 
responsabilità che l'uomo di cul­
tura deve avere il coraggio di as­
sumersi nei momenti critici, di 
fronte alla società in cui vive, mili­
tarono nel CNL e nel partito d’a­
zione e collaborarono al “Ponte” 
che nacque a Firenze nell’aprile 
del 1945. Calamandrei ne fu an­
che direttore. Notevole il loro 
contributo alPelaborazione della 
Costituzione italiana.

Qualla di Calamandrei per 
Pancrazi fu una amicizia che durò 
tutta la vita, anzi oltre la vita ste.s- 
sa. Fu appunto Calamandrei a te­
nere la commemorazione del cri­
tico cortonese, stroncato da un 
male inesorabile il 26 dicembre 
1952, Con una prosa rapida e in­

calzante e con tono colloquiale, 
"commosso e malinconico insie­
me, l’insigne giurista rievrxa le 
epoche fondamentali della vita e 
dell'opera dell’amico scrittore, 
ma non può fare a meno di a.ssimi- 
lare Pietro Pancrazi con Cortona. 
«Da molti anni mi ero abituato a 
identificare nel pensiero Pietro 
Pancrazi con questa sua città. Ci 
vedevamo spesso a Firenze e a 
Roma dove nei periodi invernali 
egli faceva i più lunghi soggiorni: 
ma anche se qualche settimana 
trascorreva senza che ci incon­
trassimo, io avevo frequenti occa­
sioni, tutte le settimane, quando 
passavo in treno su questa linea, 
di salutarlo alla lontana.

Questo paesaggio etrusco cosi 
sereno e asciutto, tra il toscano e 
l’umbro, questa alleanza del gri­
gio degli ulivi col verdecupo dei 
cipressi e il bruno delle mura mil­
lenarie arrampicate sui macigni 
del monte in faccia alla pianura 
ubertosa, tutta questa campagna 
così variata e insieme cosi omo­
genea, così serena e pensosa, così 
piena di civiltà e di tradizione in 
ogri compagnile e in ogni casale, 
tanto da non distinguere più m 
essa quello che è creato da Dio e 
quello t hè è costruito dagli uomi­
ni. tu tu  questo era lui, Pietro 
Pancrazi.

Dal finestrino aspettavo di ri­
conoscere il ciulTo di alberi in 
mezzo ai quali appariva il tetto 
della villa in cui lavorava: Pan­
crazi era lì, nel suo studio, che 
leggeva un libro tagliato, e ogni 
tanto lo segnava a margine, colla 
matita. Gli dicevo col pensiero - 
Addio, Pancrazi, buon lavoro - E 
già il treno m’aveva portato lon­
tano. Oppure neU’autunno. se mi 
avveniva di fermarmi qualche 
giorno a Montepulciano, vedevo 
la sera, giù in fondo alla Val di 
Chiana i lumi di Cortona, che pa­
revano suH’orizzonte una costel­
lazione caduta sulla terra e rima­
sta attaccata alla montagna: e al­
lora mi veniva la voglia di andarlo 
a trovare il giorno dopo.

Così si arriva al Sodo: lui era lì, 
sul cancello, con quel suo sorriso 
accogliente, con quella sua prima 
frase abituale, velata di un lieve 
accento aretino: “Come va?". Si 
stava a conversare per lunghe ore 
seduti nel giardino dietro la villa, 
all’Imbocco del viale che guarda­
va i monti, vicino alla vasca; op­
pure si andava in giro conversan­
do per quelle strade d’ottobre a lui 
tanto care e da lui descritte in una 
pagina memorabile: “queste belle 
strade colme della mia pianura: 
strade che hanno già risentito le 
prime acquate, si sono levigate e 
scarnite verso le prode e i fossi...”. 
Lui, solido e quadrato, col suo 
bastone da campagnolo, col suo 
cappello a cencio con le tese tirate 
giù: Pietro Pancrazi. cittadino cor­
tonese: i contadini che tornavano 
dai campi o gli operai che passa­
vano in bicicletta, non c’era uno 
che non lo salutasse: “Sor Pietro, 
felice notte a lei”.

Noemi Menni
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A  Sutera l’opera p ittorica  
di u n ’artista corton ese

Sutera sorge abbarbicata al 
monte S.Paolino, orgogliosa 
roccia a piramide alta poco 
meno di mille metri: siamo in 
Sicilia, in provincia di Calta- 
nis.setta.

Sutera, dal greco “soter” 
ovvero sicurezza, è antichissi­
ma; già neirVIII sec. a.C. il re 
cretese Localo fece edificare in 
vetta alla roccia una roccaforte 
inespugnabile e nei tempi che 
seguirono la città fu meta di 
greci e cartaginesi e infine do­
minio romano, come tutta la 
Sicilia, al termine delle guerre 
puniche. Bizantini e arabi det­
tero, più tardi, impronta pro­
fonda e tuttora visibile alla cit­
tà ed alla zona circostante co­
struendo chiese, moschee e af­
frescando grotte lasciando un 
retaggio di cultura e tradizioni 
senza dubbio fondamentale 
per Sutera.

Nella chiesa del Carmine di

Alla nostra redattrice 
Nella Nardini Corazza 
La “Menzione d’onore”

Si è svolto a V iareggio nei gior­
ni 24 e 25 luglio 1993 il primo 
concorso nazionale di prosa e po­
esia sul tema “La civiltà dell’A­
more”, promosso dalla Confede­
razione Nazionale delle Miseri­
cordie d’Italia ed organizzato dal­
le locale Misericordia.

Moltissime le poesie e le prose 
presentate e tra queste la Miseri­
cordia di Cortona ha inviato la 
poesia “Fraternità” della nostra 
collaboratrice Nella Nardini Co­
razza, alla quale è stata attribuita 
la “Menzione d’onore”.

Nel porgere alla signora Coraz­
za il più vivo compiacimento del­
l’Amministrazione e della Reda­
zione, pubblichiamo la poesia.

Franco Marcello

Fraternità
Dammi la mano, 
fratello,
per dimenticare 
gli orrori della vita, 
j  dolori strazianti 
di madri crocifisse, 
i sacrifici folli 
di tante giovani vite.

Fratello, 
dammi la mano, 
per andare oltre il muro 
deU'incomprensione umana, 
per sentire l ’amore 
.senza trafitture di .spine, 
puro nella sua essenza, 
oltre il ghetto del mondo.

Im  mia mano,
come colomba
sul bordo della cimtLsa,
ti apra il volo
in un mondo inviolato,
dove gli occhi
di chi incontri per la via
sono acqua di nube.

Sutera, tempio con elementi di 
moschea databile attorno al 
1185, sarà ptosto tra breve un 
ciclo di dipinti dedicato alla 
vita della Madonna, opera del­
la pittrice cortonese Donatella 
Marchini.

Il lavoro, ormai quasi con­
cluso, è di notevolissime di­
mensioni e grande impegno; le 
pareti laterali della chiesa del 
Carmine, infatti, saranno per 
intero ricoperte dagli episodi

Santo, Assunzione di Maria in 
cielo, per un totale di otto pan­
nelli di grandi dimensioni.

La freschezza e la vitalità 
degli episodi forniscono una 
chiave di lettura che si discosta 
dall’iconografia classica e iera­
tica umaniz.zando accadimenti 
comunque straordinari e ren­
dendoli più a misura d’uomo. 
La colorazione solare, brillan­
te e rapida rende palpabile i 
sentimenti di Maria come

narrati in successione evange­
lica e intervallati da sezioni or­
namentali sempre opera di 
Donatella Marchini.

Gli episodi narrati sono 
quelli della tradizione: 
Annunciazione, visita a S. Eli­
sabetta, nascita di Gesù, fuga 
in Egitto, discesa dello Spirito

donna e Madre di Dio fattosi 
uomo.

Il suggestivo ciclo pittorico 
sarà inaugurato a Sutera nel 
prossimo autunno.

Isabella Bielolini

Nelle foto Natività.
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Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

L'ETRURIA
31 Agosto 1993



K;-

Ad onore di Dino Campana ed in onore di Zeno Mairi

Premio irebbo dell’Alpe della Luna
A Badia Tedaldaa (Arezzo), 

il 15 agosto scorso, si son riuni­
ti dei poeti invitati dal “Centro 
Studi Aretini” per trascorrere 
una giornata in poesia.

Al mattino nel Palazzo 
Comunale il professor Vittorio 
Vettori di Firenze ha reso 
omaggio a Dino Campana, 
cantore dell’Appennino Cen­
trale, oggi famosissimo nella 
zona di Buenos Aires dove 
sorge una città che si chiama 
appunto “Campana” . Il poeta 
di Marradi esordì con una liri­
ca intitolata “Montagna”, a cui 
seguirono i “Canti Orfici”, sua 
unica opera completa. Cam­
pana fu un autore fuorilegge, 
tanto è vero che, al di là della 
psicopatia che lo torturava, 
prediligeva gli azzurri mattini 
ed i silenzi dell’alba. Secondo 
lui, la vita vera era sui monti 
perché solo loro hanno la cu­
stodia esclusiva delle sorgenti. 
Chi sa ascoltare il canto delle 
sorgenti ha già vinto la sorte. Il 
suo tempo non era quello di 
tutti; erano le solitudini so­
gnanti sulle alture, la colomba 
mistica, il viaggio verso l’ine­
sprimibile.

Dopo un simposio in Piazza 
dei Tedaldi, i poeti invitati 
hanno trattato ciascuno il te­
ma: “L’Appennino” . Tra que­
sti è stata assai applaudita Ruth 
Cardenas, che ha creato una 
ideale comunone tra le Ande e 
gli Appennini. La montagna, 
ha detto, è ovunque uguale. I 
boliviani, che a tremila metri 
parlano con il silenzio immersi 
nel loro niente, crescono nel 
tutto, proprio come le genti 
dell’Appennino che riescono a 
non macchiare di parole il si­
lenzio.

Attilio Droandi ha suscitato
commozione con un appas­
sionato ricordo della sua vita 
di ragazzo, scandita dalla 
compagnia di un vecchio mon­
tanaro. Filippo Nibbi ha gioca­
to sapientemente con nomi 
appenninici, mentre Nella 
Nardini Corazza ha presentato 
il tema: “Francesco, santo del- 
l’Appennino” e Perla Caccia- 
guerra ha letto nitide immagi­
ni di paesaggi montani. Argo­
menti simili sono stati trattati 
da autori della Calabria, della 
Val Padana, della Romagna.

Ma ciò che ha commosso 
nel profondo ogni partecipan­
te è stata la lettura di “Strada di 
montagna”, una poesia di Ze­
no Marrii, morto recentemen­
te a Montepulciano. Al nostro 
Zeno è andato l’applauso più 
lungo ed intenso insieme al 
rimpianto del suo grande ami­
co Pier Francesco Greci.

^  LETRURIA

Conduttrice ed organizza­
trice della manifestazione è 
stata la poetessa Fabrizia Fab- 
broni con la collaborazione del 
Sindaco e di tutta la comunità

di Badia Tedalda.

Nella foto: “Pier Francesco 
Greci commemora Zeno Mar- 
ri.

» /&■

Corale di Pergo in concerto
A  C a s tig lio n  F io re n tin o

In occsione della festa della 
Madonna del Ri vaio, nella Chiesa 
omonima, si è tenuto un concerto 
vocale a cui ha partecipato anche 
la Corale di Pergo.

Il maestro Ferducci Bosi, di­
mostrando come al solito grande 
professionalità, per l’occasione, 
ha messo in scaletta i seguenti 
brani:
“Tota pulchra” canto gregoriano 
dedicato alla Madonna; sempre in 
onore della Madonna è “Del Ciel 
Regina” lauda facente parte del 
Laudario Cortonese; il “Magnifi­
cat”; il “Sanctus” di Perosi; “Jesu! 
Rex admirabilis” mottetto di 
Giovanni Pier Luigi da Palestrina; 
“O Salutaris Hostia” composto 
dallo stesso Maestro; infine “Bone 
Pastor” di Mozart.

Con moltissimo impegno tutti i 
componenti della Corale hanno 
partecipato alle varie prove che 
hanno preceduto il concerto e con 
altrettanta sicurezza e capacità 
hanno eseguito i vari brani.

Non posso negare che durante

l'esecuzione del “Magnificat”, 
cantato in contrappunto risultan­
te dalla sovrapposizione di tre di­
verse melodie in forma di canone, 
c’è stata una commozione genera­
le fortissima nei presenti poiché le 
voci si intrecciavano in un’armo­
nia intensa, penetrante e coinvol­
gente. Notevole anche l’estensio­
ne vocale.

Tutto il pubblico è esploso in 
un caloroso applauso.

L’esperienw, senza dubbio po­
sitiva, rafforza l’entusiasmo dei 
ragazzi che compongono la Cora­
le, con la speranza che altri giova­
ni si uniscano per potenziare il 
gruppo.

Per il popolo di Pergo è una 
grande soddisfazione essere rap­
presentato da un piccolo gruppo 
di ragazzi con grande entusiasmo 
ed ottima capacità canora, frutto 
di un’assidua preparazione in par­
rocchia grazie anche alla forte sol­
lecitazione che ricevono dal no- 

'siro (laiToco don Giuseppe.
Silvana Petrucci

Giuseppe Rìccetti a Q ntona
È un pittore di origine cor­

tonese ma da molti anni vive e 
lavora a Foligno.

Prossimamente esporrà nel­
la sua città natale la sua pro­
duzione pittorica più recente.

L’essenza della pittura di 
Giuseppe Riccetti rimanda a 
una sfera espressiva materia- 
lizzata sugli impulsi dell’antica 
pittura etrusca, veicolo di un 
immaginario fondato sulla 
fantasia connessa a un sopra­
mondo mitologico pullulante 
di figure e di umori.

La memoria storica sedi­
menta nell’artista (nativo di 
Cortona) tutti quegli influssi 
che parlano dell’ambiente 
etrusco e vivono nelle sue ope­
re come ricordo peraltro atttui- 
to da una moderna concezione 
strutturale del lavoro: la linea 
di contorno pressoché conti­
nua, i particolari resi da tinte 
diluite e sfumate, la colorazio­
ne spinta a minime vibrazioni 
di tono.

Enzo Sanlese

<rj>
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M anderò un fax
La sera in cui LionelHamp- 

ton ed i suoi Golden Men han­
no affascinato circa cinquemi­
la persone in Piazza Signorelli, 
la tribuna dei giornalisti era 
occupata da professionisti del­
le migliori testate nazionali. 
Specialisti in jazz, avevano il 
compito di scrivere un pezzo 
sul concerto.

Mentre, durante le esecu­
zioni, ascoltavano attentamen­
te, nei brevi intervalli si scam­
biavano impressioni. Al ter­
mine uno di loro, che aveva 
accanto una graziosa signora 
bionda, ha esclamato: “Ma noi 
perché andiamo via? Questa 
città è magnifica. Dobbiamo 
visitarla”. La signora gli ha 
stretto la mano in segno di as­
senso. Si sono interrotti per 
l’ennesimo bis. Quindi lui ha 
continuato: “Sai che farò? 
Manderò un fa x  e ce ne stare­
mo qui a scoprire tante bellez­
ze”.

Due giorni dopo li ho in­
contrati in Piazza del Duomo. 
Uscivano entusiasti dal Museo 
Diocesano, studiando sulla

guida un altro tesoro da visita­
re.

Come sempre, con le perso-  ̂
ne sensibili ed intelligenti. Cor- ; 
tona non fallisce.

Nella Nardini Corazza
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Qualcuno forse storcerà il 
naso, saranno i soliti “accultu­
rati”, ma tanto oggi non li 
ascolta più nessuno, tanto più 
che verranno e si faranno 
compromettere da un profu­
mato salsicciotto; altrimenti 
attenderemo le loro iniziative

(quelle che non giungono 
mai). Parlo ovviamente di una 
caratteristica festa popolare, 
forse la più bizzarra che ap­
punto da qualche anno si svol­
ge a Camucia in Via Regina 
Elena.

È la XIII edizione de la “Bi­
scherata'' e l’ineguagliabile 
Ferdinando Salvadori, in arte 
“Ghioghiolone” vuole ancora 
una volta, riscuotere la tiepida 
e controversa Camucia.

Questo semplice e caratteri­
stico uomo di paese, da solo, fa 
grande, magari con ironia, un 
intero paese. Lo fa grande con 
la sua generosità, tipico atteg­
giamento di un tempo, forse 
troppo lontano; oggi altri sono 
gli stili, oggi il culto del denaro 
e deH’arrivismo hanno cancel­
lato i genuini valori.

Invece il 12 settembre tutti 
uguali, con semplicità estrema, 
festanti con un buon bicchiere 
di rosso e un “rocchio” abbru­
stolito alla viva brace.

Un paese, un grande paese 
quasi città, potrà vivere una 
particolare giornata grazie alla 
spassionala scansonatura di un 
uomo, che rompe con tutto il 
conformismo di oggi, che re­
sterà relegato nei fondi tra i 
ruderi arrugginiti di Ferdinan­
do.

Salute a te Ghioghiolone, 
salute a te; ma vorremmo fe­
steggiare fino alla centesima 
bischerata, allora datti da fare, 
dissotterra gli “scudi” e i “ma­
renghi”, fa ancora nuovi ac­
quisti di vino e spaghetti e piz- 
zicoso formaggi.

Tutti invitati allora ore 18

per festeggiare la ftK’osa banda 
di Turrita che, “rinvispisce” 
anche gli ottantenni, tutti invi­
tati alla mostra di moto d’epo­
ca, tutti invitati attorno alla 
semplice gratella di Ferdinan­
do, che per simpatia non è se­
conda a nessuno.

Vorremmo infine sperare 
che la nostra Circoscrizione si

riairdi; nel suo pur mtxlesto 
bilancio, di andare incontro ad 
una simile iniziativa, che è fe­
sta popolare, festa di tutti per­
ciò degna di attenzione, atten­
zione quella scritta su di un 
as.segno, anche se modesto, ma 
significativo.

Ivan Landi

Le ultim e volontà
Almeno queste erano conside­

rate “sacre”, o per lo meno degne 
del massimo rispetto' Di norma, 
infatti, lutti: parenti, amici o co­
noscenti si rifanno a queste per un 
qualsiasi alto che voglia significa­
re l’affetto per la persona scom­
parsa.

Leggiamo sempre più spesso:

C en a ... in canonica
La tradizionale cena all’aperto, 

presso la canonica del Calcinaio, 
anche quest’anno ha riscontrato 
una particolare e sensibile rispo­
sta.

Circa centotrenta persone, sa­
bato 24 luglio, si sono date appun­
tamento: amiti del santuario, ma 
anche veri bongustai della sincera 
cucina del “diplomato” Gino. In 
barba ai sempre prudenti consigli 
dei medici, si è lungamente man­
giato del buon prosciutto, sugosa 
pastasciutta, tenere e robuste bi­
stecche, annaffiando il tutto con 
generoso vino, offertoci dalla no­
stra Cantina Sociale di Camucia. 
ma poi è stato servito spumante, 
frutta, dolce e per finire degna­
mente con un ottimo caffè, del 
nostro ineguagliabile Mario Redi.

Una serata passata in famiglia, 
tra amici, anche di “terre lonta­
ne”: Polonia, Albania e Africa; 
una serata luminosa, resa tale dal 
generoso impegno del professio­
nale Alfredo Fazzini e dalla sua 
“giovanile brigata”, che impetuo­
samente ha posato i riflettori su 
frequenti libagioni.

Spenti i problemi del quotidia­
no vivere è stato bello questo “sta­
re insieme”, anche se qualcuno 
“ha costretto” al lavoro l’inlera 
famiglia

Un ringraziamento doveroso 
allora a tutti quanti hanno reso 
possibile questa serata, al nostro 
indimenticabile don Alvaro, che 
ci ha lasciato solo a notte tarda, 
all’amico tenore don Antonio 
Garzi e don Guglielmo Nerozzi, 
che si avvicina a festeggiare im­
portanti avvenimenti; poi uno 
“giovanile” alle speranze del Cal­
cinaio che hanno degnamente 
rimpiazzato alcune assenze.

Infine uno sentito e grande a 
tutti coloro che si sono compli­
mentati, e per l’ottima cena e per 
la gradita serata nel suo insieme.

Il parroco e il consiglio parroc­
chiale accolgono questa gratifica­
zione che ha fatto veramente pia­
cere e dà stimolo per continuare; 
perché tutto ciò che è stato fatto è 
stato fatto solo con il cuore.

Ivan Landi

E tn isco log ia  C am uciese
Cratère attico a colonnette. 

nome di un grande vaso usato nel­
l’antichità per mischelare acqua 
con vino e servirli nei banchetti. 
Se ne conoscono quattro tipi di 
base: a colonnette, a calice, a vo­
lute, a campana. Il nostro reperto, 
anche se di forma arcaica, risale al 
460-450 a.C. ed è stato ricompo­
sto da frammenti ed in parte rein­
tegralo.

Fabbricato con argilla arancio 
e dipinto con vernice nera, lucen­
te, mostra una decorazione a figu­
re rosse con particolari sovradi- 
pinti in nero. Sul margine supe­
riore dell’orlo corre un tralcio con 
foglioline e fiori d’edera; sulle 
placche delle anse sta una palmel­
la dritta fra due volute a S. Il collo 
è decorato da un intreccio di boc­
ci di loto ed una fila di puntini in 
alto. Ai lati delle mètope (cornici 
per scene figurate) spiccano tralci 
d’edera.

Sul lato A la scena presenta 
Nike, dea alata della vittoria, fra 
due figure femminili. Tiene nella 
mano sinistra un oggetto non 
identificato, mentre Mèra, accan­
to a sinistra, regge con la destra un 
fiàle (coppa per bere) e con l’altra 
un tirso. Anche la figura femmini­
le destra ha un tirso.

Sul lato B Diòniso, dio del vi­
no, troneggia fra due mènadi 
(baccanti). Ha barba e capelli 
fermati da una ghirlanda, un tirso 
a sinistra ed un kàntaros (coppa a 
due an.se) nell’altra. Tutte le figure 
indossano chitone (tunica senza- 
maniche) ed himàlion (mantello); 
quelle famminili calzano sandali. 
Il lìeazelev ha attribuito il cratère 
ad un artista detto “il pittore di 
Camucia". Un esemplare simile è 
conservato al museo di Franco­

forte ed è ritenuto della stessa ma­
no.

Nella Nardini Corazza
Nella foto: "Lato A: Nike fra due 
dee".

“Non fiori, ma opere di bene”; 
oppure meglio, specificato dove 
rivolgere eventuali offerte.

Tutti sani propositi, utili ed im­
portanti accorgimenti che, senza 
dubbio, fanno onore allo scom­
parso e che rendono vero e tangi­
bile il termine solidarietà.

Alle volte possono sorgere 
complicazioni, risolvibili, con un 
minimo di accortezza, non tanto 
per stabilire “la benemerita asso- 
dazione", quanto per localizzare 
il luogo per recepire le offerte.

La richiesta, per esempio, di 
norma preferisce raccogliere que­
ste elargizioni in favore della 
CARITAS parrocchiale, ma vi 
sono parroci che intelligentemen­
te permettono, ovviamente in 
chiesa, anche raccolte per altre as­
sociazioni.

Sarà opportuno raccodare tutti 
parroci ed le associazioni, per 
avere una direzione unitaria, per 
rispondere meglio ed in modo 
chiaro, appunto, “alle ultime vo­
lontà".

I.Landi

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

F U T U R E  O F F I C E  sas
di Guiducci & C.
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PIZZERIA IL “VALLONE”
ri. LUPETTI
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di SCIPIONI
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Anche a Terontola nascono i Rioni
Eccellente partecipazione paesana della gioventù - Una splendida festa di S.Cristina

La nascita dello spirito 
"contradaiolo”, che ha carat­
terizzato nei secoli tante tradi­
zioni del popolo italiano e par­
ticolarmente della gente to­
scana. ha fatto capolino anche 
nella zona di Terontola e, a 
giudicare dal successo della’- 
■festa di S.Cristina” del 25 lu­
glio scorso, ha trovato entu­
siasmo specie tra i giovani.

Un vero e proprio risveglio 
della gioventù che ha avuto il 
potere di coinvolgere gran par­
te delle popolazioni della zona 
in momenti ricreativi e di folk­
lore locale. Ha offerto alla gen­
te più modesta la possibilità di 
esaltare le “ferie” e di cemen­
tare un’allegra solidarietà pae 
sana, tanto utile ai nostri tempi 
troppo spessi sterili di autenti­
ca fraternità.

I colori dei cinque rioni: Le 
Fornaci, Il Mulino, Le Corti, 
Bacialla e La Girella, in cui è 
stato diviso il territorio teron- 
tolese, hanno elettrizzato la 
popolazione che si è espressa 
con lo sventolio delle bandiere 
dai balconi e dalle finestre e 
con i fazzoletti al collo di cen­
tinaia di giovani festanti.

La 5° festa di S.Cristina è 
riuscita quindi a risvegliare 
nell’animo dei terontolesi, in­
sieme ad una forte spinta reli­
giosa, anche sentimenti di so­
brio campanalismo da lungo 
tempo sopiti la “Casa del Gio­
vane”, diventata finalmente 
casa di tutti, come era nel desi­
derio dei suoi fondatori, per 
tutta l’estate è stata centro di 
giochi, di riunione fraterna di 
tutta la popolazione, rallegrata 
dal’esuberanza di centinaia di 
giovani d’ambo i sessi, che si 
sono sfidati in gare e giochi 
d’ogni genere, provocando tra 
la gente momenti di sincera e 
spontanea allegria.

La “processione in nottur­
na”, con cinque rappresenta­
zioni sceniche simboleggiate 
da ogni rione, ha visto la parte­
cipazione numerosa della gen­
te di ogni età e s’è svolta in 
questo ordine: presso la “Casa 
del Giovane” con la “Scena 
familiare di una casa roman”; 
presso la Cooperativa Petrarca 
con la scena “Cristina ed i po­
veri”; presso l’antico mulino 
Farina con “Cristina gettata 
nel lago”; al Largo Machiavelli 
con “Il castigo del padre” “la 
scena dei diavoli”; presso il 
monumento ai Caduti con 
“Martirio e glorificazione di 
Cristina”.
Sintesi dei temei sportivi in 
onore di S.Cristina

Calcetto giovanissimi: T  
Ditta Giacomo Saccone, 2" 
Ferramentea Forconi, 3° Ban­
ca Popolare di Cortona, 4°

Calzature Monaldi.
Capo cannoniere: Riccardo 
Torresi, miglior portiere: Cri­
stiano Santiccioli.
Calcetto Allieve 1“ Marghi 
Sport, 2° Abbigliamento Zuc- 
chini, 3° Foto Fine, 4“ Impresa 
P.Mariottoni.
Capo cannoniere: Moreno As­
sembri e Paolo Presentini, mi­
glior portiere: Francesco Fat­
torini.
Calcetto Under 18 :1“ Pizzeria 
“Da Marino”, 2“ Tee. per 
l’ambiente di Mezzetti, 3“ 
Idraulica 2000, 4° Intonaci 
Giovanni Sacconi, 5° Yolly 
Frutta.
Capo cannoniere: Marcello 
Pipparelli, miglior portiere: 
Marco Mendichi.
Toreno famminile calcetto: 1“ 
Tee. per l’ambiente di Mezzet­
ti, 2° Pietraia, 3° Otis Moda, 4° 
Volvo.
Capo cannoniere: Serena 
Mantelli.

Italo Chiovoloni.
Scorta d’onore alla statua 

della Santa: Wilma Biagianti, 
Marisa Mangani, Graziella 
Carrai, Franca Gorucci, Stella 
Barboni, Giusi Maccarini, Ti­
ziana Alunni e Caterina Berti.

Allo stendardo: Gino Zuc- 
chini, Giancarlo Barcacci, 
Oreste Bernardini. Lettura del­
le didascalie dei quadri viventi: 
Paola Gallorini, Francesca 
Mondovecchio, Paola Mar­
chesi, Simona Berti e Giorgio 
Giorni.

Attori dei quadri viventi: 
“Santa Cristina”: Cinzia Fa­
nelli, “il padre di Cristina”, 
Vittorio Casucci, “la madre di 
Cristina”, Giuliana Mezzetti, 
“ancella”, Nadia Calzolari, “il 
prefetto romano” Pierino Pie- 
roni, “schiavi”, Sara Palazzoli, 
Glenda Bernardini, Michela 
Bernardini, Giancarlo Lazzeri.

Mendicanti: Laura Nasorri, 
Paola Caprini, Stefano Topo-

La statua di S.Cristina portata
Torneo pallavolo: 1° Montec- 
chio di Cortona, 2° Terontola, 
3° Camucia, 4” Tavernelle di 
Cortona, 5° Tuoro del Trasi­
meno.
Calcetto per adulti: 1“ Bar 
Sport Terontola, 2° Misericor­
dia di Cortona, 3° Bar Sport di 
Cortona.

La domenica dedicata a 
S.Cristina è iniziata con la 
messa solenne celebrata, per la 
prima volta, nel grazioso parco 
dedicato alla Santa. Celebran­
te mons. Angelo Scapecchi, 
accompagnato dalla “Schola 
Cantorum” parrocchiale: alla 
pianola Anna Maria Bennati, 
alla chitarra Lorena Gostinic- 
chi e Simonetta Berti, anima­
trice Alba Presentini e per il 
servizio liturgico Nello Rube- 
chini.

Nella processione in nottur­
na hanno lavorato decine e de­
cine di operatori, per maggior 
parte giovani che, per la grati­
tudine del pubblico ci sembra 
opportuno nominare: addetti 
alla guida della processione: 
Osvaldo Tavanti, Stefano 
Mattioli, Ferdinando Goti, 
Carrai Franco, Mario Baldetti,

nel parco.
ni, Glenda e Michela Beranar- 
dini. Soldati romani: Paolo 
Fattorini, Andrea Nasorri, 
Giancarlo Lazzeri, Domenico 
Allegri. Schiavi: Valentino 
Calzolari, Cristian Allegri. 
Angeli: Tiziana Sozzi, Chiara 
Piattellini, Arianna Felici. 
Diavoli: Francesco Fattorini, 
Matteo Millotti, Marco Tac­
chini, Matteo Casucci, Danie­
le Sacconi, Matteo Solfanelli, 
Federico Ciampi.

Le attrezzature dei palchi 
sono state opera dell’Edilarre- 
do con Calzalari Giusppe, 
Ciampi Mauro e Cenci e Soci.

Video-operatore Abramo 
Mancioppi, addetto alle luci 
Rino Frescucci, addetti agli 
automezzi per gli altoparlanti: 
Adelfo Turchi e Benito Fierli. 
Addetto a lavori vari: Anniba­
ie Lorenzoni e Luca Monaldi. 
Ideatore e progettista dei 
“quadri viventi”: Walter Zuc- 
chini.

Per quanto riguarda la pa­
rentesi pomeridiana ricreativa 
sviluppatasi con una serie di­
vertente ed originale di giochi,, 
che ha richiamato nel parco di 
S.Cristina ed intorno alla Casa

del Giovane una folla di gente 
d’ogni età, si sono dati da fare 
con una brillante organizza­
zione Massimiliano Millotti, 
Mauro Roccanti e Patrizio 
Pipparelli.

Il complesso musicale dei 
“Moritat” di Perugia, con mu­

siche e canti particolarmente 
adatti all’occasione, ha ralle­
grato l’intero pomeriggio, pre­
sentando i vari giochi ed illu­
strandone le caratteristiche.

Leo Pipparelli

L’angolo della poesia
Adriatico: le due guerre

Ho visto il mare,
un grande immenso mare:
l’Adriatico.
Ho visto le onde nascere 
là, dove comincia il cielo.
Ho visto gabbiani librarsi
nell'azzurro
come invocando aiuto
per i nostri fratelli
Serbi, Croati, Bosniaci
e per Sarajevo che piange i suoi
morti.
Ho udito grida e pianti 
di bimbi impauriti, 
urla di lamenti
di donne e fanciulle violentate. 
Ho udito granate e bombe 
che esplodono.
Oltre il mare
ho visto la guerra feroce!
Case distrutte, abbandonate...
Tra le macerie
ho visto un vecchio camminare 
lentamente.. .fermarsi, 
guardarsi intorno...
E  all’orizzonte luci colorate 
illuminare il cielo: 
la pace sarà vicina!?...

Poi la notte... 
sotto la stessa luna, 
sotto le stesse stelle, 
ho visto la nostra guerra..
Alle mie spalle, 
presso lampioni accesi, 
come statue di cera 
splendide fanciulle bionde 
offrono il loro squallido amore.
L'urlo di una sirena corre 
e si confonde via, via 
coi rumori assordanti della notte: 
s ’avvicina
A pochi passi due giovani vite 
distese sulle panchine 
dormono un sonno affannoso, 
mentre losche facce 
si aggirano tra gli ombrelloni 
chiusi
Serajevo è vicina: 
è fra la gente che ride, 
che canta, che balla..
Serajevo è anche qui 
nascosta nell'infinito spettacolo 
di questa notte estiva

Sergio Grilli
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Mostra di pittura: Mangani e Goliardi

Veramente felice l’iniziativa 
di Wilma Mangani e France­
sco Goliardi di allestire, in oc­
casione della festa paesana, 
una mostra personale di qua­
dri in un idoneo salone prospi­
ciente lo stand delle varie ma­
nifestazioni. E stato un tocco 
culturale che assieme ad alcu­
ne rappresentazioni di costu­
me e attualità ha dato alla festa 
stessa un tono di maggiore ri­
lievo al di là dei consueti e pur 
necessari schemi ricreativi.

guarda i mei dipinti”.
France.sco Gottardi, nella 

sua esfKisizione, ha mes.so in 
luce una varietà di opere che 
sintetizzano il genere e le rea­
lizzazioni di un lungo periodo 
di lavoro, opere in parte già 
note al pubblico locale in 
quanto lo stesso autore ha sta­
bile dimora in questo paese. La 
sua pittura - come egli ci ram­
menta - è iniziata con piccoli 
quadretti ornamentali a china 
ed è tuttora eseguita, come

I suoi quadri, oltre ad essere 
spesso frutto della fantasia, na­
scono principalmente da una 
acuta os,servazione dei paesag­
gi, che ama riprodurre ad olio 
o acquarello, con soggetti scel­
ti in gran parte neH’ambienie 
medesimo o a lui proposti dal­
l’azzurro scenario del Trasi­
meno in una visione profonda 
e realistica. Occorre sottoline­
are inoltre la sua capace dedi­
zione alle nature morte e la 
manifesta disposizione per le

m

[I

li

sportivi e gastronomici.
La rassegna ha porto all’at­

tenzione dei visitatori un ac­
cattivante saggio di opere di 
vario formato, chiaramente 
distinte dalle diverse impronte 
espressive dei due autori. 
Wilma Mangani Scarpaccini, 
ora residente a Firenze ma per 
anni mecatalese adottiva, ci ha 
mostrato alcune produzioni 
che evidenziano una affermata 
professionalità e rappresenta­
no il suggestivo risultato del 
suo versatile estro creativo: 
volti femminili leggiadri, lu­
minosi, dolcissimi, come quel­
lo, in particolare, che appare 
nella raffigurazione di una ma­
ternità che va serenamente 
maturando; nature morte, in 
cui le forme e i colori si com­
binano con estrema delicatez- 
za.

”E evidente - ci ha detto - 
che sono portata più per la fi­
gura, però mi accosto alla na­
tura morta, ai fiori ed al pae­
saggio con vera curiosità di 
nuove esperienze pittoriche. 
Per anni mi sono dedicata alla 
figura perché richiesta dal 
mercato, ma oggi mi sono libe­
rata da questo “chiamiamolo 
obbligo” per dipingere^ solo 
quello che piace a me. E una 
pittura inventata, sognata, ba­
sata sulla scoperta del colore e 
della più completa libertà di 
espressione. E per me una cosa 
importantissima e spero che la 
felicità che mi dà la pittura 
pos.sa essere trasmessa a chi

hobby, con la vocazione e la 
volontà di autodidatta proteso 
a un graduale processo di per­
fezionamento. Motivo di par­
tenza lo ha trovalo, anni addie­
tro, nella sua professione di 
imbianchino-decoratore che 
gli ha dato modo di praticare 
l’uso dei colori e di individuar­
ne gli accostamenti più appro­
priati.

figure femminili.
Ai due artisti va dunque il 

nostro vivo apprezzamento 
con l’augurio di un sempre 
maggiore successo.

Mario Ruggiu

Nelle foto: W. Mangani: Gio­
vane donna con turbante.
F. Gottardi: Vaso con girasoli.

Turismo e insegne
Anche nella presente stagione 

il soggiorno di numerosi ospiti, 
per lo più stranieri comunitari, ha 
riconfermato, pur avvertendo lie­
vemente la crisi in atto, il nuovo 
ruolo turistico di questa valle, ti­
midamente iniziato negli ultimi 
decenni e sviluppato poi in ma­
niera da costituire oggi una vera 
risorsa per diverse attività com­
merciali e artigianali del luogo. 
Una realtà, quindi, da non sotto­
valutare e ovviamente da favorire 
in quanto essa, oltre ad aggiunge­
re vari introiti a quelli della tradi­
zionale economia, è servita e .ser­
ve a mantenere in vita le strutture 
abitative collinari e ad evitare il 
depauperamento deU'ambienie 
circostante.

Il paese di Mercatale, come 
centro gravitazionale dei vacan­
zieri che hanno scelto i suoi din­
torni, non disdegna certo le pre­
senze di questi ospiti e ha saputo 
in parte adeguarsi alla nuova si­
tuazione dando un diverso e più 
moderno aspetto ai luoghi di 
maggiore convergcnzii, come bar, 
negozi di alimentari ed altri. Vi 
sono esercizi, però, di natura an­

che artigianale e di primario inte­
resse per i fabbisogni più comuni, 
i quali, ancorché ubicati in zone 
meno centrali, non recano alcuna 
indicazione che possa aiutare l’i­
gnaro turista. Ci è capitato spesso 
di imbatterci in persone vagolanti 
alla ricerca di una insegna che non 
c’è, e, a quanto si è potuto capire, 
la ragione della mancata segnala­
zione sta nel voler risparmiare le 
poche decine di migliaia di lire 
della relativa tassazione annua.

A questo proposito ci torna in 
mente quanto emerso tre anni fa 
in una intervista rilasciata dal Pre­
sidente della locale Circoscrizione 
al redattore di un altro periodico 
cortonese, il quale giustamente 
definiva i cittadini di Mercatale “i 
più parsimoniosi alTinlerno di un 
Comune già di per sé dedito al 
risparmio”. Un riconoscimento 
che voleva significare senza dub­
bio un elogio per i nostri compae­
sani; sappiamo però che la parsi­
monia, quando oltrepassa certi 
limiti, viene definita con un diver­
so sostantivo che in molti casi è 
anche sinonimo di arretratezza.

M.Ruggiu

VENDO E COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATI ITI

Vendo cloratore domesti­
co per serbatoio d’acqua 
(capacità cloro 150 It) ad 
impulsi elettronici, come 
nuovo. Tel. 0.575/678182, 
chiedere di Stefano 
In CorlonaVia Nazionale, 
69 cedesi attività artigianale- 
lavanderia ben avviata. 
Superfice oltre 80 mq. Tel. 
o r e  p a s t i  a l l o  
0575/601017 
Afnila.si a Camucia appar- 
Utmenli ammobiliati. Tel. 
62030, ore pasti 604307 
Cercasi pappagallo verde 
con la lesta gialla, scappato 
di casa. Telefonare al 
6 2 0 7 9
603082
Cortona centro, vendesi 
terratelto con miniappar­
tamento e attico panora­
mico. Vendila in bkx:co o 
.separala. Tel. 630177 ore 
serali
Affittasi locale uso ufficio 
in zona centrale di Camu- 
c i a ,  mq .  25.  Tel .  
0575/62401
Vendesi in zona centrale di 
Camucia, locale da adibire 
a negozio, laboratorio o

studio professionale., mq. 
60. Per informazioni tele­
fonare allo 0575/60.3442 
Laureata in lettere classi­
che impartisce lezioni di 
italiano, greco e latino. Tel. 
62923 ore pasti 
Professore internazionale 
di violino e viola, imparti­
sce lezioni per studenti di 
tutti i gradi. Metodi indivi­
duali e specializzati per ap­
prendimenti rapidi. Tel. 
0575/692082 
Talamone - Uccellina, af­
fittasi 2 stanze in casa co­
lonica in aperta campagna, 
posizione stupenda. Tel. 
0564/885780 dopo le ore 
21.00
Cercasi lavoro come baby 
silter. Tel. 617361 
Cerco fondo in Cortona 
preferibilmente zona cen­
trale per uso commerciale. 
Tel. 604600 e chiedere di 
Giuliana
Vendo esercizio commer­
ciale tab. IX e XIV nel cen­
tro storico - zona centrale. 
Per informazioni (ore pa­
sti) telefonare al 62336
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C O L O

L ’A N G U E L O  D E  L O  S T R O L L E C O
Leone

Per ehj è nèto nlul Leone 
la pianeta è presto fatta, 
vu' tratte da chèponone. 
e per questo s'arrabatta

per pia72asse sempre ’n cima 
e sguazzè tutto contento 
si de gli altri cià la stima 
per vantasse a ’gni momento.

Vurria tuttje sempre ai piédi 
0 ’n ginocchio a rivirillo; 
cosa stramba tu l’acredi,

ma te tién cornute 'n gingillo.

Si lo sfotte ’n lo sopporta, 
tutto pién comm’è de sé: 
solo questo a lu’ gne 'mporta, 
d’èsse tratto comme ’n re.

Amore
El Leone ntu l'amore 
se pu ' acènde comme ’/ foco 
con grand'èria d'amatore, 
ma se spegne doppo ’n poco.

.Affari
Lugli affèri coi Leone 
è difficele irallère, 
perché tulli lu 'n bocone 
è capèce de magnète.

Salale
De salute sempre è pièno, 
se pu'dire 'ngenerèle, 
ma col freddo lun baleno 
lu 's'am a sintisse mèle.

Rolando Bielolini

A  Z e n o  M a r r i
Amico e Maestro

________ di Rolando Bietolini -------

Chèro ’l mi’ Zeno, non cel dovei fère, 
vittene via cusì tur un baleno, 

quande ancor tanto ce podei ’nsegnère 
e facce divirtire a tutto spièno.

Ma stanne certo, non te preoccupère, 
chel che c’è dèto non lo scordaréno 

e tra la gente se virà a portère, 
cusì ’l tu’ sforzo ’n sirà stèto vèno.

Tu è ’rdèto vita al mondo contadino, 
l’è fatto con amore e senza boria, 

bén maneggiando ’l nostro bel Chjanino

co’ la tu’ vena ’n po’ canzonatoria; 
ed anco si t’ha strappo via ’l distino, 

per sempre ciarmarrè ntu la memoria.

Lettere a L’Etruria
Ho appreso la brutta notizia, 

dalla televisione televideo n. 149, 
della morte di Zeno Marti, concit­
tadino, valente poeta in vernaco­
lo, uno dei pochi viventi, come è 
stato definito che ha dato per anni 
tanto contributo anche al giornale 
“L’Etruria” e lascia un vuoto non 
solo a Cortona, ma nel suo “ger- 
go’l anche a carattere italiano.

È stato lodato dal trafiletto te­
levisivo, per la sua bravura, cosa 
che, certamente, ha tutti i cittadini 
cortonesi apprezzavano. Certa­
mente la sua scomparsa ha sor­
preso tutti, specialmente perchè 
l’ha colto durante un suo ultimo 
lavoro.

Al giornale, a tutti i familiari 
porgo le mie più sentite condo­
glianze, avendolo conosciuto, 
poiché anch’io cittadino cortone- 
se, seppure adesso lontano e per di 
più emigrato. Sono sempre vicino 
con il pensiero e l’affetto verso 
tutti i cortonesi.

Adoni Adone

f i

La nostra concittadina Ele- 
na Nestoridi Piegai, avendo 
inviato in esposizione a Mosca 
tre sue opere a mezzo dell’Ente 
A rtis tico -C u ltu ra le  [T A ­
L A R I di Milano, dopo una 
sua visita in quella terra lonta­
nane! novembre del 1990, ha 
conseguito il 4 maggio di que­
st’anno l’ambito premio MO­
SCA, con relativo diploma in 
Cirillico. Oltre a ciò l’artista è 
stata proposta, da Enti Artisti­
ci milanesi e della Romagna,

Elena Nestoridi
Coglie nuovi allori

per il premio “Biennale di Ve­
nezia” di quest’anno, al meri­
to, per aver pubblicato una sua 
monografia nel 1991 e per il 
contributo dato all’arte con 
mostre personali, colletive 
concorsi e premi.

La proposta è stata avanzata 
per la sua opera svolta dal 
1974 al 1989, anno in cui l’ar­
tista si è ammalata ed ha cessa­
to l’attività.

Durante un suntuoso pran­
zo offerto agli artisti dalla Di­
rezione della Biennale il rap­
presentante della medesima il 
giorno 20 giugno di quest’an­
no, appunto a Venezia, alla 
presenza del mondo artistico 
italiano e straniero, ha conferi­
to alla nostra concittadina 
l’ambito riconoscimento no­
minandola anche Cavaliere.

La gentile signora Elena fa 
certamente onore alla nostra 
Cortona, è esempio di tenacia 
nel conseguire forme artistiche 
di rilevanza che travalicano

certamente il nostro piccolo 
mondo. Elena ha dimostrato 
altresì di essere di una gran­
dezza d’animo veramente en­
comiabile, infatti nel 1992 ha 
donato una forte somma alla 
nostra Casa di Riposo di Cor­
tona.

Ora però stà aH’Ammini- 
strazione, come promesso, al­
meno “celebrare” in un modo 
semplice ma fortemente rico­
noscente questo atto di gene­
rosità.

Una targa ricordo che non 
deve essere pura pubblicità, al­
la nostra Elena ciò non serve, 
ella avrebbe piacere, almeno 
con questo simbolo, di stare e 
condividere le gioie e le tristez­
ze del mondo degli anziani e 
delle persone da molti dimen­
ticate.

Ivan Landi

Nella foto.' L'artista Elena Ne- 
sloridi.

DAL CANTON DECA’DE F E TI
a cura di Zeno Marzi

’L Padron Gigi sordo!
Zeno ci ha lasciali ed ora ci guarda sorridendo dalla sua nuova 

dimora.
Come era con.suludine. aveva preparalo ancora cinque poesie da 

pubblicare.
Certi di fare cosa gradita a tutti i nostri lettori le pubblicheremo 

con cadenza quindicinale fino ad esaurimento.

Enzo Lucente

’N villeggiatura Gigi e la su’ Crèzia 
tun ’albergo de lusso rintanèti 

se sono appena appena sdigiunèti 
quande che gne succede ’na disgràzia!

Tu l’arizzasse' tutta ’mpitturita^ 
la Crèzia lassa vi ’na cannonèta 

che raggela e straluna^ la brighèta 
bocca spalanca guèsi rintuntita!

Se rizza Gigi serio ’ntirizzito"* 
traversa petto ’n fora ’l gran salone 
lù ’l tonfo scandeloso nn’ha sintito!

Certo è da disse proprio con ragione 
che per ’un c’ha sposèto la Lucrèzia 

lèsse sordo nn’è sempre ’na disgràzia!

(1) arizzasse=alzarsi—drizzarsi
(2) ’mpitturita—impettita^altezzosa
(3) siraluna=meravigliata=stravolta—sconvolta
(4) ’ntirizzito—intirizzito—tutto di un pezzo—altezzoso

di Ceccarelli Dario e Massimo
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in breve
a cura di Valerio Mennini

I PALAZZI DELLA CITTA’ DALL’ESTETISTA
CORTONA - Verrà operato un lifting. Alla città di Dardano sarà dato un 
nuovo smalto che la rivoluzionerà. Stanno per partire i lavori di restauro in 
tutto il centro storico che interesseranno alcuni tra i più belli ed importanti 
palazzi della città. In più si è aperto uno spiraglio di speranza che i lavori 
della porta Bifora vengano completati. E questo è già molto visto che sono 
fermi da un decennio. Ma andiamo per ordine: il primo intervento toccherà 
alla facciata del teatro Signorelli. Il costo? 180 milioni. Niente rispetto a 
quanto costeranno quelli della porta “maledetta”: 553 milioni. Poco di 
fronte a quanto costerà rimettere in sesto il centro convegni di Sant’Agosti­
no: poco meno di mezzo miliardo di lire.

UNA PROMESSA FATTA QUASI TRENTANNI FA
CORTONA - La notizia della morte di Baldovino re del Belgio ha destato 
profondo cordoglio nella città etrusca. Nella prima metà del mese di 
maggio, infatti, sembra che il re insieme alla consorte Fabiola abbiamo 
visitato Cortona per rendere omaggio alle spoglie di Santa Margherita. Una 
promessa fatta 27 anni prima quando i reali vennero nella città etrusca in 
visita ufficiale. Affascinati dalla bellezza di Cortona e in particolar modo 
dalle opere d’arte che sono esposte nei musei etrusco e diocesano, Baldovi­
no e Fabiola non mancarono di visitare la basilica per chiedere una grazia: 
avere un successore al trono. Quel giorno promisero che sarebbero tornati a 
salutare i cortonesi.

LA GENTE TIRA AL RISPARMIO, È LA CRISI?
CORTONA - Ferragosto nero per il turismo cortonese. Il numero delle 
persone che hanno visitato la città etrusca è diminuito rispetto allo stesso 
periodo del ’92. Colpa della crisi economica? In parte. C’è anche da 
aggiungere una inadeguata politica turistica a livello locale che non aiuta 
questo settore di grande importanza per l’economia del comune. I dati 
parlano chiaro: la gente a Cortona si ferma solo un giorno, e quei pochi 
tirano al risparmio. La situazione comincia ad essere preoccupante e 
occorrono delle nuove formule per risolvere questo problema.

LE AMAZZONI, SONO IN MOSTRA ALLA FORTEZZA
CORTONA - Bella, decisa, aggressiva. È il ritratto dell’amazzone, la donna 
dei nostri giorni che è stata fatta rivivere da Roberto Roda, fotografo 
ferrarese. La mostra, che si è aperta alla Fortezza del Girifalco nei giorni 
scorsi, ha riscosso un grande successo. Roda ha esposto le foto di una 
modella. Silvia Gamberini, che posava sulla falsa riga di alcuni fumetti. Più 
che una mostra, infatti è una rivisitazione fotografica. Nella società moder­
na la donna sta prendendo sempre più campo, anche se per conquistare quei 
ruoli o quelle posizioni, da cui storicamente è stata esclusa, deve tirar fuori 
le unghie e non guardare in faccia a nessuno.

EXPO ETRURIA ENTRA IN SCENA DA PROTAGONISTA
CAMUCIA - I riflettori sono puntati su Expo Etruria. La rassegna dei 
prodotti locali partirà il prossimo nove settembre alle 17. Giunta alla terza 
edizione, la fiera campionaria quest’anno punta in alto, molto in alto. Gli 
organizzatori prevedono un afflusso di almento venticinque mila persone, 
almeno 5 mila in più dello scorso anno. Le attrazioni non manheranno in 
piazza Chateau Chinon: sono aumentati gli stand e i settori trattati sono più 
di quelli del ’92. Si va dall’alimentazione all’abbigliamento all’artigianato, 
inoltre sarà istituito (dalla Cna e dalla confartigianato) uno speciale premio 
che sarà consegnato al vincitore della mostra di artigianato artistico. L’or­
ganizzazione è affidata alla Tecno Pareti, alla Opa e a Radio Foxes (che, tra 
l’altro, festeggia quindici anni di attività) che hanno coniato il marchio 
“Expo”. Sponsor della manifestazione è la Banca Popolare di Cortona.

ULTIMO SCALINO PER LA MOSTRA DEL MOBILE
CORTON A - Una rassegna internazionale? Sì grazie. Sono tutti d’accordo, 
nessuno escluso: la mostra mercato del mobile antico dovrà aprire le porte 
agli antiquari stranieri. E l’unico sistema per lanciarla definitivamente, da 
trentuno anni è ferma al titolo di “naz.ional”e e dovrà fare il salto di qualità 
prima o poi. Intendiamoci, non che ora sia .scadente, ma con il titolo di 
“internazionale” sarebbe tutta un’altra cosa. Però mancano gli spazi e 
quindi o il comune cede le stanze al piano terra di palazzo casali oppure il 
vescovo permette agli organizz.atori di utilizzare il palazzo della curia. Ma è 
tutto da vedersi, certo è che aH’azienda di promozione turistica hanno 
dimostrato un certo interessamento per questa idea e non è escluso che 
prenda corpo nel giro di prx;o tempo.

UNITALSI:
un’Associazione di volontariato

Il nome. Unione Nazionale 
Italiana Trasporti Ammalati a 
Lourdes ai Santuari Interna­
zionali, riassume il fine di que­
sta as.sociazione.

E sorta a Roma all’inizio del 
secolo e organizza soprattutto 
“treni bianchi” per condurre 
ammalati e pellegrini nei vari 
santuari della Madonna per un 
accrescimento morale e spiri­
tuale.

L’Associazione, opera a 
Cortona da circa 35 anni, par­
tecipa ogni anno ai pellegri­

naggi a Loreto e Lourdes, or­
ganizza un soggiorno per am­
malati ed anziani a S.Egidio e 
prende parte attivamente a 
particolari feste parrocchiali in 
tutto il territorio cortonese.

Tuttavia, questi incontri a 
così importante sfondo sociale, 
vengono fatte piuttosto saltu- 
riamente nelle varie parroc­
chie mentre al contrario, per 
malati ed anziani, sarebbe 
molto importante avere un 
punto di riferimento per incon­
trarsi, parlare dei propri prò-

Personale a Palazzo Ferretti
di Daniela Birindelli Ricci

È di origine pisana. Vive a 
Montecatini Terme, dove in­
segna, in un Istituto superiore. 
Lingua inglese. Giunge alla 
pittura, con frequenza di pro­
poste, nel 1986. Da allora è un 
susseguirsi di Mostre personali 
e collettive. E di successi a li­
vello nazionale e internaziona­
le, come il premio speciale - 
Carnevale di Viareggio, nel 
1991.

Si chiama Daniela Birindel­
li Ricci. Sceglie Cortona, per 
una Mostra personale che si 
terrà a Palazzo Ferretti, dal 9 al 
19 settembre. E Cortona, città 
d’arte, ha aperto volentieri le 
porte ad un’artista che ha già 
fatto parlare di sé e che si pre­
senta con ricca varietà di mo­
tivi, con i suoi oli, acquarelli e 
disegni.

Birindelli Ricci ama speri­
mentare tecniche e sollevare 
dal suo animo diverse sensa­
zioni e immagini di colori qua­
si sempre sfumati, temperati e 
lasciati al silenzio riposante di 
un paesaggio o di una natura 
morta, di una casa, di uno 
specchio d’acqua o di un fiore 
e persino di vaghi messaggi di 
simboli. E il caso de “Il grande 
muro”, olio su cartone, presen­
te in Mostra, dove, con un po’ 
di attenzione, l’occhio può co­
gliere volti e sguardi mescolati 
tra vari colori, con suggestive 
connotazioni.

I cinquanta quadri circa che 
verranno esposti, costituiscono 
il processo cronologico dell’o­
pera della pittrice. Si badi: 
cronologico e artistico. Sebbe­
ne, accanto aH’affinamento e 
alla ricerca continui determi­
nante lo sviluppo artistico, 
niente è rinnegato dei primi la­
vori di stampo realista, che so­
vente si ripropongono in nuo­
ve situazioni di scelte pittori­
che.

Certa poesia, certo dina­
mismo, il cromatismo, deter­
minano nelTosservatore un

benevolo impatto emozionale 
e la comunicatività che la vali­
da pittura di Birindelli Ricci 
riesce con spontaneità a tra­
smettere.

Il visitatore può dunque re­
carsi a Palazzo Ferretti se non 
proprio per iniziare profondi 
dialoghi, certo per riconoscersi 
e per riconoscere uno spirito 
aperto al dialogo. Può farlo di 
mattina o di pomeriggio per 
tutta la durata della Mostra.

Vito A.Cozzi Lepri

blemi e delle proprie gioie.
Quindi, mi rivolgo a lutti 

quei parroci, ed a tutte quelle 
comunità parrocchiali che po­
trebbero essere disposte ad oc- 
cogliere in appositi locali, tali 
manifestazioni che fanno di un 
giorno veramente un bellissi­
mo giorno.

Questo invito alla solidarie­
tà comunque, va soprattutto ai 
giovani che potrebbero deside­
rare di diventare barellieri o 
damine ed essere maggiormen­
te vicini ad anziani ed ammala­
ti, anche nelle loro più semplici 
e quotidiane necessità.

Inoltre, queste persone, 
molto spesso sono sole, ed 
avrebbero bisogno ogni tanto, 
di una compagnia giovane 
pronta a portar loro un pizzico 
di spensieratezza ed allegria.

Una cosa che noi tutti però 
dovremma tener sempre e co­
munque presente, è che Volon­
tariato, vuol si dire servizio ri­
volto al bene degli altri, ma ciò 
non toglie, che nell’espletare 
questa solidarietà, senza dub­
bio vi sia un importante e pro­
prio accrescimento morale ed 
umano.

Presidente dell’Unitalsi è 
don Giuseppe Tremori parro­
co del Riccio (Tel. 67050).

Elisabetta Bigagli

SISLEY

CORTONA
Via Nazionale, 50/52 
Tel. 0575/601345
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Program m a m odulare agricoltori (P M A )
Per l’agricoltura due rischi da coprire

Un grande CALCIT

I principali rischi a cui può es­
sere soggetto l'imprenditore agri­
colo. quale produttore e, suo mal­
grado, anche quale potenziale in­
quinatore, sono stati ben indivi­
duati dalle compagnie di 
assicurazione che hanno dedicato 
una crescente attenzione a questo 
segmento di mercato elaborando 
così un prodotto assicurativo de­
stinato esclusivamente alle azien­
de agricole.

È una copertura che si compo­
ne di diversi moduli, ciascuno re­
lativo ad un rischio da assicurare, 
ed è questa la ragione per cui è 
stato chiamato Programma Mo­
dulare Agricoltori. Componendo 
più moduli, secondo necessità, si 
possono così realizzare coperture 
assicurative articolate e “su misu­
ra”.

Uno dei moduli del Program­
ma riguarda la Responsabilità Ci-

viile e può includere sia pure in 
modo parziale, ma comunque 
perfezionabile, i danni da inqui­
namento diretti ed immediati. 
Quelli, per intendersi, causati da 
trattamenti chimici effettuati dal­
l'assicurato su terreni, piantagioni 
o colture. Non è invece compreso 
l'inquinamento delle acque.

Il modulo Responsabilità Civi­
le copre inoltre i danni inerenti la 
trasformazione, la manipolazione 
e la vendita dei prodotti agricoli 
dell'azienda, sempreché siano at­
tività accessorie e rientrino nel 
normale esercizio dell’agricoltura. 
Ove ciò non si verificasse, le 
Compagnie Assicurative potran­
no predisporre per il produttore- 
imprenditore agricolo una polizza 
R.C. che copra tutti i rischi deri­
vanti dai difetti dei suoi prodotti. 
A questo proposito, la legge 
(DPR del 24.5.88) dichiara come

Revisione della politica agricola comunitaria
Conferenza stampa 

dell’Associazione Agricoltori

Nel corso di una conferenza 
stampa organiz,zata daU’Associa- 
zione Nazionale Agricoltori si è 
cercato di capire quale sarà il de­
stino delle aziende agricole con 
l’attuazione della nuova PAC, 
quali scenari si presenteranno al 
loro orizzonte.

Dai vari interventi è emerso 
che l’agricoltura europea, fran­
tumata in entità produttive di pic­
cole dimensioni, non possa com­
petere con quella statunitense il 
cui PLV è fornito dal 14% delle 
aziende perché nei primi anni '80 
si puntò ad un ulteriore concen­
trazione delle produzioni per su­
perare la grave crisi che aveva in­
vestito il settore.

Non sono mancate, ovviamen­
te, le esortazioni rivolte ai vari 
imprenditori agricoli cercando di 
far capire loro che anziché lamen­
tarsi dell’attuale o deH’imminente 
situazione della nostra agricoltura 
occorre sforzarsi di portare il pro­
prio contributo di idee e risposte 
poiché l'attività deH’impreditore 
agricolo è anche quella di fornire 
risposte ai problemi straordinari, 
e che quindi essi devono essere 
parte attiva di questo nuovo con­
testo economico.

Il destino dell’azienda agricola 
è strettamente legato alla possibi­
lità di fare impresa, cioè produrre 
per il mercato. Un aiuto integrati­
vo al reddito, a detta del presiden­
te dell’associazione, oltre a dis­
truggere l’impresa rischia di crea­
re un sistema di assistenza che in 
breve tempo dovrebbe diventare 
non gradito dall’opinione pubbli-

MRESAEDUE
Mattoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247

ca: ci sono esigenze collettive che 
in Italia vengono prima di quelle 
di una categoria che rappresenta il 
4-5% della popolazione attiva. È 
evidente, continua il relatore che 
quanto avviene oggi, promosso 
nello spazio di poco tempo, po­
trebbe essere ritirato e le proposte 
dell’Associazione sarebbero inuti­
li perché il sistema attuale sarebbe 
comunque già stato smantellato e 
non ci sarebbe neanche “il para­
cadute” rappresentato da que.sto 
assegno che può arrivare o non 
arrivare, a seconda di come ve­
diamo il nostro futuro.

Se un aiuto ci deve essere, va 
concesso alle imprese portate 
progressivamente all’accorpa- 
mento con quelle che hanno la 
possibilità di competere. Si sente 
la necessità, conclude il relatore, 
di una riforma della legge sull’af- 
fitto, di una revisione delle leggi 
che regolano la cooperazione, 
perché occorrono organismi effi­
cienti per la trasformazione del 
prodotto e l’immissione sul mer­
cato, di associazioni produttori 
che funzionino per aggregare il 
prodotto e avere una forza con­
trattuale da opporre alla contro­
parte industriale.

Altresì, durante la conferenza 
stampa, sono stati affrontati an­
che i problemi riguardanti la 
commercializzazione del prodot­
to e il problema della concorrenza 
straniera nonché la richiesta di 
professionalità da parte dell’im­
prenditore agricolo.

Francesco Navarra

“difettosi” quei prodotti che non 
offrono la sicurezza che il consu­
matore si può legittimamente at­
tendere (art. 5) e aggiunge che i 
prodottori agricoli sono assogget­
tati al criterio di responsabilità in­
dipendente da colpa per i prodotti 
del suolo e dell’allevamento che

dotto naturale, “ad un tratuimen- 
to che ne modifichi le caratteristi­
che, oppure vi aggiunga sostan­
ze”.

Ai sensi di questo decreto sono 
quindi considerati “prodotti” l’o­
lio confezionato, il vino, la mar­
mellata, il miele ecc., quando la

abbiano subito una trasformazio­
ne, Va inoltre rilevato che l’art. 2 
della legge considera come “tras­
formazione” il sottoporre un pro­

loro produzione non sia mera­
mente accessoria all’attività 
prncipale dell’azienda agricola. 

Per ciò che concerne una com­

pleta copertura del rischio da in­
quinamento la RAS, in particola­
re, fa parte di un pool di compa­
gnie assicurative italiane che è in 
grado di coprire rischi di notevole 
portata e dal quale si deve una 
polizza specifica molto esauriente 
sotto ogni punto di vista.

I danni da inquinamento, infat­
ti, possono raggiungere facilmen­
te entità da pregiudicare la possi­
bilità di risarcimento di chiunque; 
non solo, ma l’esperienza dimo­
stra che non sempre le precauzio­
ni e impianti ecologici adottati 
siano quelli più idonei a tutelare 
esaurientemente l’ambiente. Ecco 
il motivo per cui è indispensabile 
rivolgersi ad una Compagnia as­
sicurativa con solide tradizioni nel 
settore.

I periti assicurativi, infatti, du­
rante la ricognizione per indivi­
duare e valutare i rischi da assicu­
rare svolgono contemporanea­
mente anche una importante fun­
zione di prevenzione, indicando, 
oltre alla copertura assicurativa 
ottimale, le cautele e le misure più 
idonee di prevenzione da adotta­
re, per tutelare al meglio gli agri­
coltori e l’ambiente.

Zona marginale; si fa perno sulle aziende agrituristiche
Nelle zone marginali ed in par­

ticolare in quelle collinari dove 
l’agricoltura tradizionale risente 
maggiormente della crescente 
spinta socio-economico produtti­
va, le aziende agrituristiche con 
particolare riferimento a quelle 
aagrofaunistico-venatorie, realt- 
zate dagli imprenditori agricoli, 
sono tra gli strumenti per incre­
mentare la redditività delle zone 
collinari nel rispetto e nella con­
servazione dell’ambiente.

In una realtà agricola nella 
quale sempre più esasperata ap­
pare la situazione di dipendenza 
dei processi produttivi dall’eco­
nomia di mercato, le aree pedo- 
climaticamente svantaggiate ven­
gono a trovarsi in crescente con­
dizione di marginalità socio eco­
nomica. Tale situazione 
normalmente conduce a due dra­
stiche soluzioni- o all’abbandono 
dell’utiltzazione agricola dei ter­
reni, oppure alla pratica di sistemi 
produttivi e tecniche di coltivazio­
ne che, nel tentativo di mantenere 
un adeguato rapporto costi- 
benefici, determinano danni tal­
volta irreversibili alle risorse am­
bientali

Data l ’indiscussa necessità 
socio-economica di utilizzare an­
che queste aree economicamente 
penalizzate, .si palesa indispensa­

bile l ’indi riduzione di agro-sistemi 
idonei alla ottimizzazione dell’uso 
delle risorse ed in grado di garan­
tire il mantenimento della integri­
tà delle stesse nel tempo. Questa 
problematica ha suscitato negli ul­
timi anni un grande interesse, non 
solo nell’ambito regionale e na­
zionale, ma anche nei paesi euro­
pei ed extra-europei gravati da si­
tuazioni ambientali ad elevato ri-

7 %

n

schio di degrado. Proprio di re­
cente la CEE ha concretamente 
promosso numerose iniziative alla 
valorizzazione ambientale invi­
tando gli Stati membri a formula­
re disposizioni legislative adegua­
te per l ’incremento delle attività 
agrituristico-ricreative con il du­
plice scopo di legare l ’uomo al 
territorio e salvaguardare le risor­
se ambientali.
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A conclusione di una serie 
di manifestazioni il CALCIT 
cortonese ringrazia Radio Fo- 
xes Cortona che ha organizza­
to una sottoscrizione interna 
per l’estrazione di un’autovet­
tura Renault “Twingo” che ha 
fruttato a favore del Caldi la 
somma di L. 1.700.000 ed un 
ringraziamento all’Autocentro 
Renault di Camucia ed al sig. 
Ivano Magini.

Inoltre durante la settimana 
di ferragosto e la successiva è 
stata organizzata una pesca 
che ha fruttato un utile di L. 
8.418.500 e con l’occasione il 
Comitato intende ringraziare 
tutti coloro che hanno donato 
per la riuscita della manifesta­
zione:
Pres. Cooperativa Coltivatori 
Diretti sig. Francesco Cenci; 
sig. Ivo Faltoni; F.IIi Tariffi 
O ssaia; U nicoop Senese 
Camucia-Cortona; sig. Maci­
gni Emilio Ossaia; Cantina 
Sociale di Cortona; Azienda 
Vinicola Baldetti Domenico 
Pietraia; Azienda Vinicola Vil­
la Farina Pietraia; Elle.VI. di 
Elio Vitali Ossaia; I.F.A. Ca­

mucia; M.D.F. Menchetti Te- 
rontola; Panichi Auto loc. 
Piagge; Tiezzi Paolo e Rino 
Camucia; Taucci e Cuculi 
Camucia; Meattini Auto Ca­
mucia; Cosci Marco e Mauri­
zio Camucia; Salone Calzatu­
ra Camucia; Barneschi Remo 
Cortona; Lorenzini Enrico 
Cortona; Ditta Carini Piero 
loc. Fratta; sig. Mencucci Mas­
simo Firenze; sig. Molesini 
Giuliano; Il Cocciaio di Sciar- 
ri; prof.ssa MalTei Rosalba; Fo­
to Lamentini Cortona; sig.ra 
Ribelli Mariella Cortona; Car­
tolibreria Nocentini Cortona; 
Tabaccheria del Corso di Ivan 
Cortona.

Un ringraziamento anche a 
tutti coloro che hanno collabo­
rato attivamente per la riuscita 
della manifestazione.

Un ringraziamento partico­
lare al Maglificio GI.GI.PI. e 
abbigliamento di Bardelli di 
Camucia che nel corso della 
manifestazione “Teatro in pas­
serella”, hanno fatto si che fos­
se raccolta la somma di L. 
1.263.850 sempre a favore del 
CALCIT.

I “pezzi” di S.Maria Nuova

Un bel pezzo di S.Maria 
Nuova si è staccato piomban­
do al suolo, per fortuna senza 
ledere nessuno e niente.

La notizia è un po’ datata, 
ma abbiamo ritenuto oppor­
tuno citarla ugualmente per ri-

S.Maria Nuova (data l’urgen­
za) vengano concretizzati al 
più presto dei lavori di restau­
ro.

I.BI
Nella foto; La chiesa di S.Ma­
ria Nuova.

L’EDICOLA di Nicola Caldarone

Numerosi sono stati gli in­
terventi giornalistici su Corto­
na in questi ultimi tempi in 
relazione alla venuta del Papa 
del 23 di maggio e del concerto 
di Lionel Hampton in Piazza 
Signorelli nel mese di luglio: 
due avvenimenti di portata in­
ternazionale.

E numerosi saranno gli arti­
coli che ci giungeranno dall’E­
co della Stampa nei prossimi 
mesi sulla Mostra del Mobile 
Antico che, all’uscita del pre­
sente articolo, ha già aperto i 
battenti.

La sola presentazione della 
XXXI edizione organizzata a 
Firenze dalla Cassa di Ri­
sparmio ha già prodotto i suoi 
effetti giornalistici, tutti positi­
vi sia per il successo della Mo­
stra che per l’economia della 
nostra Città.

E così il tentativo del “Cen­
tro Affari” di Arezzo di scalfire 
con una improvvisata mostra 
dell’antiquariato la longevità 
di una delle più prestigiose ras­
segne del settore non ha fun­
zionato. Anzi ha stimolato 
l’orgoglio del Comitato orga­
nizzatore che ha caratterizzato 
questo trenutunesimo appun­
tamento con iniziative cultura­
li, con originali mostre collate­
rali e con un catalogo rinnova­
to nella grafica e nella consi­
stenza.

Unico neo, la presenza di un 
politico all’inaugurazione e 
per di più socialista. Meglio 
Moana Pozzi.

Ma veniamo all’articolo 
scelto per la nostra Rubrica. E 
di Maria Novella Batini ed è 
apparso nell’ultimo numero 
del Mensile Toscana Qui.

Siamo nel cuore di Cortona, 
di fronte all’antico Seminario 
che, dal nome del benefattore 
che ne finanziò la costruzione- 
nel Seicento, è conosciuto co­
me Palazzo Vagnotti, un auste­
ro edificio dove ogni anno a 
fine agosto si svolge la presti­
giosa Mostra mercato naziona­
le del mobile antico, Un appun­
tamento qualificato per chi 
ama l ’antiquariato, e vuol co­
gliere nel frattempo l ’occasio­
ne di rivisitare questo gioiello

badire l’urgenza di un inter­
vento conservativo su questo 
insigne e sfortunato monu­
mento.

Intanto, la foto pubblicata 
mette in evidenza il deteriorato 
frontone e le precarie transen­
ne poste sotto le cornici perico­
lanti.

E davvero desolante vedere 
il degrado dei nostri monu­
menti, in generale comunque 
speriamo che per la chiesa di

Raccolta umanitaria
La rivista “Obbiettivo Moda’’, 

si è offerta di interessare i calzatu­
rieri italiani alla donazione di cal­
zature nuove per i bisognosi della 
martoriata ex Jugoslavia e di altri 
paesi vittime di guerre e miseria.

Aderendo all’invito della Con­
federazione, si informano i calza­
turieri che, qualora volessero par­

tecipare all’iniziativa, possono 
consegnare le calzature alla Mise­
ricordia di Cortona, Via Dardano 
17 - Piano li - dalle ore 10 alle ore 
12,30 e, previo appuntamento te­
lefonico, anche nelle ore pomeri­
diane.

Il Magistrato

di città che si dipana sulla col­
lina scelta e abitata dagli Etru­
schi, che quando sceglievano, 
sceglievano bene.

Una distesa di tetti, di mura, 
torri, chiese, e nei dintorni le 
vestigia di un nobilissimo pas­
sato archeologico che ancora 
oggi regala straordinarie sor­
prese, delle quali abbiamo dato 
più volte notizia su Toscana 
Qui. Gli scavi del Melone II del 
Sodo proseguono sotto la dire­
zione di Paola Zamarchi Gras­
si, e COSI restauri volti a rico­
struire con le pietre e i rilievi 
venuti alla luce nelle scorse 
campagne, il suggestivo altare- 
tarrazza preceduto da scalina­
ta che rende coreografico e 
originalissimo questo comples­
so tombale principesco, posto 
ai pedi di Cortona.

La mostra intitolata La Cor­
tona dei Principes, inaugurata 
lo scorso anno a Palazzo Casa­
li e ancora aperta per tutta Te­
state, offre poi materiale suffi­
ciente a comprendere la pecu­
liarità dei ritrovamenti effet­
tuati negli ultimi anni nei 
grandi tumuli etruschi corto-

nesi, popolarmente noti come 
"meloni"; e nel frattempo ini­
zia la prima campagna di sca­
vo alla villa romana delTOs- 
saia, di cui si sta occuppando 
l ’Università di Perugia in col­
laborazione con un istituto ca­
nadese.

Cortona sa ben coltivare il 
suo patrimonio archeologico e 
storico, e anche la rassegna a 
Palazzo Vagnotti - che si in- 
auguraerà il 28 agosto e reste­
rà aperta fino al 12 settembre - 
è un modo di assecondare la 
vocazione artistica e antiqua- 
riale della città siamo alla 
X X X I edizione e ormai la Mo­
stra del mobile antico di Cor­
tona si è conquistata la fama di 
una mostra seria e qualificata, 
con scopi non meramente 
commerciali, ma anche cultu­
rali - come tiene a precisare il 
suo presidente, l ’antiquario 
Ivan Bruschi - assai curata an­
che nella sezione degli oggetti, 
severamente vagliati da un 
comitato di esperti provenienti 
da tutt’Italia, come da tutt’Ita- 
lia provengono gli antiquari 
espositori, circa una quaranti­
na.
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Campo di lavoro in Albania
È  sicuram ente una esperienza interessante, perchè i nostri giovani hannoforse, p e r  la prim a volta, visto la "‘vera povertà ‘

”Ma voi siete matti! Che co­
sa andate a fare? Tornerete con 
chissà quale malattia e senza 
portafogli”. Beh, adesso siamo 
tornati e possiamo contrattac­
care a tutte queste accuse che 
ci venivano rivolte da molti 
prima della partenza. Matti 
non siamo di certo, siamo an­
dati in Albania per conoscere

una realtà diversa e molto più 
bisognosa della nostra, siamo 
tornati con i portafogli e solo 
con qualche disturbo di pancia 
che si è risolto in pochi giorni.

Ma procediamo con ordine.
Come tutti i Cortonesi 

avranno notato, sulla bacheca 
della Caritas di Cortona in via 
Nazionale, era appeso già in

primavera un cartellone dai 
chiari connotati: “Campo di 
lavoro in Albania dal 19 al 30 
luglio 1993". I connotati erano 
ben visibili e infatti oltre al già 
folto gruppo di Rover e Guide 
(scout) che aveva aderito all’i­
niziativa già daH’inverno pas­
sato, si sono subito aggiunti al­
tri 8 giovani del Comune di

Iniziativa della Misericordia di Cortona 
A favore dei donatori di organi

Con deliberazione n. 42 del 
23 luglio 1993 il Magistrato 
della Confraternita della Mise­
ricordia di Cortona, preso atto

dell’iniziativa del Comune di 
Ceva, a favore dei donatori di 
organi, riconoscerà “Fratelli" 
o “Sorelle”della Confraternita

La classìfica
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SETTORE SPORTIVO 

N om e Cognome 

Via 

C ittà

lutti i cittadini cortonesi iscritti 
all'AI DO ed i non iscritti che al 
momento della morte done­
ranno gli organi

L'iniziativa che, come ha di­
chiarato il sindaco del Comune 
di Ceva, tende a sensibilizzare 
la gente ed incoraggiare la do­
nazione degli organi vuole 
dimostrare la riconoscenza 
della Misericordia di Cortona, 
per l ’atto d ’amore che viene 
compiuto.

Oltre al Comune di Ceva. 
anche l ’USL ha stabilito di 
provvedere ad un check-up 
annuale gratuito per tutti i cit­
tadini iscritti a ll’AIDO cosi 
come viene fatto per i donatori 
di sangue.

La spesa viva, sempre se­
condo quanto letto su “Epoca” 
del I giugno 1993, ammonta a 
sole 52.000 lire annue per ogni 
donatore di organi. Può la no­
stra USL seguire l ’esempio d: 
quello di Ceva?

Può l ’A m m in istra z ione  
Comunale di Cortona seguire 
l ’esempio del Comune di Ceva 
ad accollarsi l ’onere delle spe­
se funerarie per i concittadini 
che, al momento della loro 
morte, doneranno gli organi e 
non chiedono la tumulazione 
al Cimitero della Misericor­
dia?

È  un sasso che si vuole lan­
ciare nello stagno per provoca­
re e chissà che non si ottenga 
un esito favorevole. F.M.

Cortona.
Per noi non doveva essere- 

solo un campo di lavoro ma 
anche di preghiera e soprattut­
to di riflessione, quindi non po­
teva mancare la presenza di 
don Italo Castellani guida spi­
rituale del Clan e del gruppo 
dei giovani di Cortona.

A questo punto, per poter 
raccontare tutte le nostre espe­
rienze e sensazioni, bisogne­
rebbe aprire un diario con più 
di 300 pagine, per richiuderlo 
chissà quando. Ma prima di 
concludere questo articolo, 
penso sia doveroso fare una 
passerella di tutti i principali 
avvenimenti di cui siamo stati 
protagonisti o spettatori con e 
senza gli oltre 150 bambini di 
Fush-kruje, che dovevamo in­
trattenere con varie attività 
nelle calde mattinate di fine 
luglio; invece nel pomeriggio 
»:fbbiamo svolto corsi di italia-

mo suti invitati, che serviva da 
cerimonia di apertura per un 
matrimonio che sarebbe stato 
celebrato, secondo una usanza 
albanese, il giorno dopo.

Personalmente mi ha molto 
colpito il mercato di Fush- 
kruje (cittadina dove ci trova­
vamo alloggiati) che conserva 
tutte le caratteristiche di quello 
arabo, con le donnine vestite di 
nero, tutte in circolo con la 
merce appoggiata sul terreno e 
con i muli che trascinano addi­
rittura furgoni fuori uso. Tutto 
questo sta a dimostrare come il 
paese, dal punto di vista eco­
nomico e sociale, sia rimasto 
ancorato alla situazione che 
l’Italia ha conosciuto nell’im­
mediato dopo-guerra.

Ma siccome avremo modo 
di raccontarvi in seguito per 
filo e per segno tutte le nostre 
esperienze, non voglio andare 
oltre: i nostri sforzi in favore

no a ragazzi dai 16 ai 20 anni 
circa che ambivano da venire 
in Italia.

Fra le tante cose non dimen­
ticherò mai tutto il nostro stu­
pore, quando, alle 14.00 del 
giorno 20 luglio, mentre ci 
trovavamo tutti sul ponte della 
nave (dove fra l’altro avevamo 
trascorso coraggiosamente la 
notte fra il vento e la salsedine) 
ci apparve davanti, in tutto il 
suo squallore, la città di Du- 
razzo.

Ma non va nemmeno scor­
data quella festa tradizionale 
con canti e balli alla quale sia-

delI’Albania non sono finiti 
qui. Molto probabilmente, già 
all’Expo di Camucia, mostre­
remo delle diapositive nella 
tenda del volontariato ed inol­
tre allestiremo una mostra con 
tanto di fotografie per sensibi­
lizzare la gente sull’argomento.

Un ringraziamento partico­
lare a tutti quelli che in qual­
che modo hanno permesso 
questo campo in Albania, ad 
incominciare dai capi scout e 
al giornale L’Etruria che ci 
concederà in futuro altri spazi.

Un Rover 
Alessio Genovese
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Zeno Marrì cì ha lasciato
pensionato ancora pieno di 
slanci, si fosse gettato nello 
scrivere recuperando a piene 
mani il tempo perduto, sfor­
nando trame gustose e argute 
con una capacità che faceva 
apparir lieve il mestiere di 
autore.

E invece non lo era affatto. 
C’era partecipazione e fatica in 
ogni battuta, studio dei ritmi e 
dei tempi, psicologia dei per­
sonaggi e tanti ricordi. E un 
mondo lontano, il mondo del­
la sua infanzia cortonese, quel­
lo della civiltà dei campi che 
lui tanto amava, che apprezza­
va e voleva far conoscere ai 
giovani tramandando un po’ di 
“folklore del contado”.

Un posto tra i poeti e com­
mediografi dialettali toscani 
Zeno Marri se l’è guadagnato a 
pieno titolo: un posto d’onore, 
senza dubbio.

E un altro posto d’onore se 
l’è guadagnato a L’Etruria at­
traverso una collaborazione 
spiritosa, sagace, puntuale e af­
fezionata.

Infine, un posto d’onore gli 
spetta tra gli scrittori cortonesi 
e non solo perché krittore fu 
ma anche perché amò Cortona 
e ne fece luogo ideale di ogni 
commedia, riferimento e ispi­
razione di ogni sonetto.

Qualche intellettuale sedi­
cente storceva il naso.

Ma Zeno Marri è morto con 
l’applauso sincero di tanta gen­
te, lasciando ricordi vivissimi, 
forte rimpianto e molti scritti 
che testimonieranno nel tem­

po il suo valore. E, alla fine, 
solo questo conta.

Come autore aveva un solo 
grande desiderio (infondo in 
pochi anni aveva vinto molti 
premi e raccolto innumerevoli 
soddisfazioni): vedere rappre­
sentata a Cortona una sua 
commedia.

Accarezzava l’idea come un 
coronamento, quasi un’inve­
stitura formale della sua attivi­
tà. Ma era anche preparato ai 
rifiuti immotivati che spesso si 
parano difronte alle più logi­
che richieste.

Ne parlavam o insieme, 
qualche volta, e, pur senza 
avere date in mente, eravamo 
sicuri che “prima o poi” una 
delle sue commedie brillanti e 
“cortonesi” sarebbe stata reci­
tata in piazza, una sera d’esta­
te.

E allora, salutandolo per 
l’ultima volta, voglio auspicare 
che si faccia a Cortona ben 
presto una serata a ricordo di 
Zeno Marri: sarebbe felice lui, 
“lassù”; saremmo allietati noi 
che l’abbiamo conosciuto e 
apprezzato; sarebbe una sco­
perta estremamente interes­
sante per tutti quelli che non 
hanno avuto modo finora di 
assistere alla recita di una sua 
commedia.

Intanto, L ’Eiruria gli porge 
un omaggio commosso rim­
piangendo sinceramente l ’a­
mico, il collaboratore, lo se ni­
tore.

Isabella Bietolini

XXXr Mostra del Mobile Antico
chi e delle suppellettili ma 
anche per i mestieri artigiani 
qualificati di restauratore 
del legno, delle tele, dei tes­
suti ecc., atività profonda­
mente radicate nel tessuto 
storico-sociale della città e 
tipiche di una cultura altret­
tanto basilare.

Dal binomio Mostra 
Mercato e Fiera mensile de­
riverà una crescita sostan­
ziale della proposta corto­
nese ed anche, con tutta 
probabilità, un notevole 
ampliamento logistico dei 
locali attualmente occupati; 
nel suo intervento, il sinda­
co Pasqui ha dichiarato uffi­
cialmente che Palazzo Va- 
gnotti e Palazzo Casali po­
tranno costituire all’uniso­
no, per il 1994, la sede della 
Mostra Antiquaria, edizio­
ne che aspira aU’internazio- 
nalità.

Si annunciano novità 
dunque e, tutte positive per 
Cortona, capitale dell’anti­

quariato.
i questi tempi non è dav­

vero poca cosa.
N el prossimo numero un 

am pio redazionale sulla  
Mostra e su l Catalogo.

I nostri lutti
Erancesca Cavallucci in 

Berti, nata a Cortona il 
21.6.1896 e morta il 3.8.1993; 
il ricordo della cara mamma, 
la figlia Elsa e tutti i nipoti

Un ringraziamento partico­
lare a quanti l'hanno assistila 
fino all’ultimo istante.

Nasce
Non potevamo farci carico 

della responsabilità di un go­
verno teso alla realizzazione 
del “quotidiano” piuttosto che 
ad una seria e credibile pro­
grammazione su basi certe e 
non di impossibili traguardi 
indicati per mera impostazio­
ne di bilancio.

1 sottoscritti Consiglieri so­
cialisti, nell’intento di solleci­
tare le reali forze riformiste 
presenti' in questo Consiglio 
Comunale, le cui distanze, con 
i recenti fatti, si sono assotti­
gliate, intendono proporre alla 
cittadinanza la formazione di 
una nuova forza di governo 
che ispirata dalle tradizioni li­
berali democratiche e progres­
siste consenta il rilancio del

una nuova opposizione
no o nella. Cortona Svilupponostro Comune.

La forza socialista presente 
in questo comune intende rea­
lizzare il progetto su 4 principi 
ispiratori di democrazia com­
piuta:
1) ALTERNANZA DI GO­
VERNO: lo stagnante strapo­
tere di una singola forza politi­
ca per 40 anni al governo, in­
evitabilmente finisce per essere 
foriera di malcostume, scarsa 
rappresentatività, nascita di 
gruppi di potere.
2) TRASPARENZAPOLmCX> 
AMMINISTRATIVA: per­
ché rinasca la fiducia del citta­
dino nelle istituzioni (ancora 
oggi non sappiamo cosa ci sia 

.dietro le costruzioni ACLI, o 
la stazione termale di Manza-

S.p.A.).

3) L’EFFICIENZA AMMI­
NISTRATIVA: elemento che 
non può prescindere da capa­
cità soggettive di cultura am­
ministrativa, da un energico 
rapporto con il personale, da 
visioni moderne di gestione 
amministrativa.
4) POLITICA c o m e 'IM ­
PEGNO SOCIALE: nessuna 
impressione di professionismo 
politico e stretta relazione tra 
programmazione, realizzazio­
ne e responsabilità consequen- 
siali. (Se si sbaglia si va a casa).

Prossimamente sarà presen­
tato il documento programma­
tico per future aggregazioni.

Castìglion Fiorentino
Festa della Misericordia

È ancora in corso la sotto- 
scrizione lanciata per la raccol­
ta delle somme necessarie per 
la costruzione del centro sani­
tario e per i lavori di restauro e 
riapertura della antica chiesa 
di S.Erancesco ma l’attività del 
Magistrato della Misericordia 
è sempre intensa e malgrado il 
predetto impegno asJuntosi ha 
ritenuto di dover potenziare ed 
ammodernare il parco auto­
mezzi per assicurare una mi­
gliore e più qualificata attività 
di pronto soccorso.

E così in una recente ri­
unione ha deliberato l’acquisto 
di una nuova autoambulanza 
attrezzata per essere una vera 
unità mobile di rianimazione.

L’entusiasmo con il quale, il 
Magistrato affronta e risolve i 
problemi siamo certi che tro­
veranno la collaborazione non 
solo della cittadinanza ma an­
che dei medici attraverso i qua­
li potrà essere risolto anche il 
problema del medico a bordo, 
senza eccessivi oneri. Così co­
me molti giovani svolgono il 
servizio di conduzione delle 
autoambulanze dedicando un 
po’ del loro tempo libero alla 
“Misericordia” ci saranno dei 
medici che con la loro dispo­
nibilità di qualche ora potran­
no far attuare un servizio di 
“ambulanza con medico a 
bordo?” Ce lo auguriamo per­
ché conosciamo l’attaccamen­
to della popolazione a questa 
antica istituzione.

Ecco il programma della 
manifestazione che si svolgerà 
domenica 12 settembre per l’i­
naugurazione e la benedizione 
della nuova autoambulanza: 
ore 9.00 - Piazza del Munici­
pio, Ricevimento delle A utori-

tà e delle Associazioni 
ore 10.00 - Chiesa del Casse­
ro, S. Messa,
ore 11.00 - Pinacoteca Comu­
nale, Saluto delle Autorità e 
consegna degli attestati di par­
tecipazione,
ore 12.00 - Piazza del Munici­
pio, Benedizione della nuova

autoambulanza “Unità Mobile
di Rianimazione”,
ore 12.15 - Sfilata delle auto-
ambulanze per le vie cittadine,
ore 13.00 - Logge del Vasari -
Piazza del Municipio, Pranzo
sociale.

F.Marcello
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I primi cent’anni di Maranguelone
Si è svolta anche la V Sagra del fungo porcino e i Terzieri fanno centro

Il rinnovato Consiglio dei 
Terzieri ha calato la sua coppia 
d'assi ed ha vinto la partita. Ha 
iniziato la sua stagione estiva 
con il teatro poptrlare ed “1 
primi cent’anni de Marangue- 
ione” non saranno sicuramen­
te gli ultimi.

Il Consiglio dei Terzieri ha 
fatto davvero centro organiz­
zando una serata, quella del 22 
agosto, all’insegna del diverti­
mento e della comicità popo­
lare cortonese.

Circa 1500 persone (e di 
questi tempi non è poco) han­
no voluto, con la loro presen­
za, applaudire questa terza ras­
segna che, sui testi dei migliori 
poeti dialettali del passato e 
contemporanei, ha visto esi­
birsi alcuni tra i più conosciuti 
ed affermati attori del territo­
rio cortonese.

È stata anche un’occasione 
per ricordarne uno in partico­
lare: Zeno Marri, inimitabile 
autore dialettale da poco 
scomparso, che è stato uno de­
gli artefici delle due precedenti 
edizioni. Doveva essere in sce­
na quella sera: la gente lo ha 
applaudito con calore e stima 
veramente sincera.

Ma torniamo agli interpreti: 
Rolando Bietolini a far da 
“Maranguelone”, ha tenuto la 
scena come solo lui sa fare, con 
la solita comicità “vigorosa”; 
Carlo Roccanti poi, oltre ad 
essere un ottimo autore, ha 
sorpreso un po’ tutti con la sua 
vena comico-dialettale così 
spontanea, a tratti veramente 
spassosa. Anche la coppia 
Giuseppe e Gloria Calussi, una 
novità per il pubblico cortone­
se, ha dimostrato una natura­
lezza ed una capacità fuori del 
comune interpretando volti e 
voci della Valdichiana che non 
c'è piu. .Andrea Santiccioli, 
con la moglie Mila, ha inter­
pretato deliziosi duetti con 
quell’ironia sottesa che lo ac­
compagna in ogni sua perfor­
mance. Leo Pescatori ha “ri­
badito” le sue qualità a chi an­
cora non le conosceva, con un 
simpatico personaggio. Che 
dire poi del ruolo svolto della 
signora Donatella Catani? In­
sieme alle signore Marilena 
Minuzzi e Angela Brocchi, de­
liziose e pungenti al tempo 
stesso nella loro parte, hanno 
più volte “strappato” applausi 
a scena aperta. Alfio Brocchi 
ha suonato la fisarmonica co­
involgendo il pubblico in un 
festoso trescone. Rosetta Ma- 
gini e Annamaria Polezzi, alla 
loro prima interpretazione 
hanno figurato, diretti, otti­
mamente e, per finire, un plau­
so anche a Augusto Bietolini,

Simone Allegria e Marco Pie- 
roni che, seppur giovani, han­
no confermato le loro doti sce­
niche.

Il tutto coordinato dalla re­
gia di Franco Sandrelli, già 
apprezzato per le sue deliziose 
regie teatrali con il “Piccolo 
Teatro” di Cortona. Va inoltre 
ribadita la capacità di Nando 
Fumagalli che ha creato la 
simpatica scenografia in poco 
più di due ore.

Una serata dunque allegra e 
spensierata che, in questi ulti­
mi tempi, è proprio quello che 
ci vuole.

La V Sagra del Fungo poi è 
stata una vera sorpresa. Pre­

senze più che raddoppiate ri­
spetto a qualsiasi edizione pre­
cedente e ottimi funghi porcini 
cucinati alla perfezione hanno 
insieme decretato un grande 
successo per questa manifesta­
zione culinaria che sta dive­
nendo un appuntamento ob­
bligato per i buongustai.

Al rinnovato Consiglio dei 
Terzieri infine un “bell’ap­
plauso” ed un invito ad orga­
nizzare in onore di don Fran­
cesco Chiericoni, una quarta 
rassegna dialettale e in onore 
dei “palati fini” una VI Sagra 
del Fungo.

Lorenzo Lueani

La moda fa spettacolo
Chi, in questa estate piena di 

tasse e crisi varie, cercava fi­
nalmente anche l’occasione 
mondana per sfoggiare l’abito 
da sera e passare una serata al 
tavolino del Caffè Concerto, 
come le dive del jet-set, avrà 
sicuramente colto al volo l’in­
vito che, sabato 21 agosto, ha 
lanciato il Teatro Signorelli: 
“Una serata con la moda”.

Le logge e la scalinata del 
Teatro Signorelli come per in­
canto si sono accese di lampa­
de e riflettori per trasformarsi 
in una passerella in cui model­
le sinuose e charmants, insie­
me ad aitanti modelli, hanno 
sfilato presentando abiti mo­
derni e non. Il pubblico nume­
roso che riempiva i tavolini del 
Caffè Concerto e la piazza Si­
gnorelli ha infatti potuto gusta­
re le splendide creazioni in 
maglia di Claudia e Patrizia 
Botarelli del Maglificio Ci.Gi.- 
Pi. di Camucia, modelli da 
giorno, più sobri ed informali, 
e da sera, più eleganti e ricerca­
ti, pieni di ori preziosi.

Ma agli spettatori è stato 
offerto anche un gradevolissi­
mo tuffo nel passato grazie ai 
pizzi e alle trine degli abiti d’e­
poca e da sposa presentati dal 
negozio “Belle Epoque” di 
Arezzo, un momento di incan­
to e di magia, quasi un sogno 
fatto realtà. A ciò ha contribui­
to molto anche l’efficacia delle 
affascinanti e ricercate pettina­
ture di Franco e Giovanni 
Camaiani, veri artisti della 
scuola parrucchiera di Arezzo; 
che hanno saputo ancor me­
glio valorizzare i modelli d’e­
poca e la bellezza delle mani- 
quins.

Una serata speciale, dun­
que, trascorsa a tu per tu con la 
moda, ospiti d’onore di quei­
rincantevole salotto che è il 
loggiato del teatro, una serata 
magica e ricca di fascino per 
una città elegante ed intrigante 
come Cortona.

Eleonora Sandrelli

Nella foto: Un momento della se­
rata. (Foto Gierre).
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Festa a S.Eusebio
Il 2 di agosto ricorre la festa di 

S.Eusebio e ogni anno la parroc­
chia della Valle di Loreto che por­
ta il suo nome è solila festeggiare 
nel migliore dei modi questa ri­
correnza.

Il programma prevede, nei 
giorni precedenti, un torneo di 
calcetto e una gimkana tra i ra­
gazzi delle varie frazioni, S.Euse­
bio, S.Pietro e S.Martino e la do­
menica vari giochi popolari e la 
tradizionale corsa delle bighe 
consistente appunto in una biga 
con un concorrente che trainalo 
da altri due, deve cercare di colpi­
re un bersaglio nel minor tempo 
possibile con un bastone tinto di 
inchiostro.

Quest’anno una novità tra i 
giochi popolari: la gimkana dei 
cavalli, corsa nel campo accanto 
alla chiesa parrocchiale, in un ve­
ro percorso con difficili prove che 
hanno esaltato sia le doti dei ca­
valli, sia quelle dei fantini. Tutte 
queste gare attribuiscono dei pun­
ti alle varie frazioni e la vincitrice, que- 
st’a'nno ancora S.Euseio, ottiene 
in premio un palio consistente in 
un drappo dipinto che viene con­
servato per tutto l’anno nella chie­
sa di appartenenza.

Le serata del sabato e della 
domenica sono rallegrate dal 
“Tramplino dei ragazzi” giunto 
ormai alla XIV edizione, che 
comprende esibizioni varie di 
giovani e bambini che si cimenta­
no in brani musicali e scenette 
dialettali. Quest’anno però la ma­
nifestazione è stata presentata in 
forma ridotta per la presenza del 
vescovo mons. D’Ascenzi che la 
sera del 30 luglio ha impartito là 
Cresima a ragazzi della vallata.

La festa è stata allietata dalla 
ricorrenza dei 50" anno di sacer­
dozio dell’attuale parroco di 
S.Eusebio, don William Nerozzi, 
il quale, divenuto sacerdote il 1 
agosto del 1943 nel seminario di 
Cortona, ha esercitato il suo mini­
stero anche in varie località della 
montagna cortonese e della Val-

N O Z Z E
Filippi - Chicli
Nella chiesa di S. Niccolò si 

sono uniti in matrimonio, il 10 
luglio. Gioia Chicli e Piergior­
gio Filippi.

Alla nuova coppia, ai geni­
tori, un affettuoso augurio di 
vita serena e ricca di tante .sod­
disfazioni.

r

dichiana: Vaglie. Falsano, Creti, 
Fratticciola.

Don William, o come tutti lo 
chiamao don Guglielmo, non si 
“occupa solamente di chiesa” ma 
nutre anche un particolare inte­
resse per il vernacolo e da parec­
chio tempo si diletta a scrivere 
comiche scenette in chianino che 
porta sulla scena, in occasione 
appunto della festa patronale. Es­
se, recitate sempre dai ragazzi o 
adulti del posto, si ispirano a fatti 
realmente accaduti nella Valdi­
chiana o nella montagna cortone­
se; ovviamente i personaggi e i 
luoghi portano nomi diversi. Par­
lando di don Guglielmo ho sapu­
to che coltiva questa passione già 
dagli anni sessanta, quando era 
parroco a Creti e che presentare 
queste scenette allora era molto 
diverso in quanto c’era più parte­
cipazione da parte della popola­
zione che non aveva altre possibi­
lità di distrazione. E veramente 
lodevole questa sua passione per­
ché cerca così di far rivivere certi 
spezzoni di vita quotidiana dei 
tempi addietro, ma soprattutto 
perché mantiene vivo l’uso del 
dialetto. Infatti per don Gugliel­
mo è un’inestimabile ricchezza 
che deve essere tenuta di conto in 
quanto ci sono alcuni modi di dire 
che esprimono meglio della cor­
retta lingua italiana un concetto.

Purtroppo anche la gente di 
campagna, presso la quale il dia­
letto era maggiormente parlato, 
ne ha perso l’uso fino a non com­
prenderlo più. E se qualcosa è ri­
masto è perché c’è ancora qualche 
amatore che ha pubblicato delle 
opere in dialetto chianino o qual­
che compagnia che le porta sulla 
scena. Concludendo mi ha detto 
che continuerà sicuramente mol­
to volentieri a creare queste sce­
nette augurandosi però che ci sia 
più partecipazione sia da parte 
degli “aspiranti attori” che degli 
spettatori. Un grazie dunque in­
nanzitutto a don Guglielmo e a 
quanti, comprese le “laboriose 
massaie” contribuiscono a tenere 
unita la popolazione della valle.

Luca Novelli
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Assistendo alle recenti partite 
di calcetto svoltesi a Fossa del 
Lupo ed a Terontola, ove tra le 
tante squadre partecipava il G.S. 
Misericordia di Cortona, abbia­
mo recepito la chiacchierata tra 
un tifoso ed un volontario della 
Misericordia.

Il tifoso si meravigliava della 
presenza di una squadra di calcet­
to “sponsorizzata” secondo lui, 
dalla Misericordia di Cortona. 
Ciò in quanto la Confraternita 
S.Maria della Misericordia di tan­
to in tanto lancia appelli alla po­
polazione per ottenere contributi 
per l’acquisto di autoambulanze, 
per iniziative umanitarie ed altro.

In poche parole secondo quel 
tifoso la Misericordia non avreb­
be dovuto “spendere” soldi per lo 
sport.

Come è uso nel nostro lavoro 
abbiamo voluto saperne di più ed 
abbiamo girato al rappresentante 
della Misericordia di Cortona, 
che accompagna la squadra, 
quanto avevamo ascoltato.

Innanzi tutto, ci ha detto, la 
Misericordia non sponsorizza una 
squadra di calcetto ma ha una 
propria squadra, cioè dei giovani 
che si sono, con tanto entusiasmo, 
iscritti alla Misericordia per lo svi­
luppo delle sue attività sportive. 
Ma la Misericordia, non svolge 
solo servizi di autoambulanza?

E proprio questo l’errore. La 
Misericordia, nata nel 1856 per 
trasportare i degenti all’ospedale 
ed i morti al cimitero (in quel 
momento questo scopo è stato la 
spinta per la nascita) si è data uno 
statuto e venendo a far parte della 
grande famiglia delle Misericor­
die già esistenti in tutta la Tosca­
na, il suo statuto aveva gli stessi 
obbiettivi di quelli delle Miseri­
cordie in generale.
Quali .sono gli scopi e gli obbiet­
tivi?

Essi sono ben noti a quanti so­
no iscritti alla Confraternita e ba­
sta chiedere per sapere che la Mi­
sericordia ha molteplici scopi ol­
tre al servizio di autoambulanze: 
assistenza a sinistrati, carcerati, 
anziani, elargizioni di contributi 
finanziari a persone in particolare 
stato di bisogno, interventi in casi 
di calamità locali e nazionali, do­
nazioni di .sangue da parte dei 
confratelli.
Sono veramente tanti e tutti 
scopi altamente umani e cristia­
ni, ma non vediamo come ci en­
tri lo sport.

Tra le attività c’è anche quella 
della promozione umana, cultura­
le e sociale e proprio lo Statuto 
prevede, tra l’altro, la possibilità 
di istituire circoli culturali nonché 
circoli sportivi.
E come è nato il circolo sporti­
vo?

Recependo le istanze di alcuni 
giovani amanti del calcetto, nel 
rispetto dello Statuto che consen­
te la promozione di attività ed ini­
ziative di carattere culturale, ri­
creativo e sportivo (con la costitu­
zione in seno alla Misericordia di 
appositi “circoli), è stato creato il 
Gruppo Sportivo con regolare de­
liberazione affis.sa all’Albo Preto­

rio per eventuali osservazioni da 
parte dei cittadini cortonesi e tra­
smessa al Comitato Regionale di 
Controllo che l’ha approvata. E 
con questa deliberazione è stato 
anche nominato il Presidente del 
Gruppo Sportivo nella persona 
del Vice Governatore comm. Mo- 
rè.
Ma perché fate questo?

Perché siamo un’Associazione 
di Volontariato che nel lontano 
1890 è stata dichiarata I.P.A.B. 
cioè istituzione pubblica di assi­
stenza e beneficenza e quindi sot­
toposta al controllo comunale e 
regionale.
Ma torniamo allo sport. Come 
può lo sport far promozione 
umana, culturale e sociale?

E semplice risponderLe. Lo 
sport ha grandi valori purché non 
acquisisca i problemi della società 
odierna e cioè consumismo, 
egoismo, indifferenza e con lo 
sport si pensa solo alla ricerca del­
l’affermazione personale cioè 
successo, ricchezza ecc. Se lo 
sport è correttamente inteso come 
lo intendono i giovani che fanno 
parte del gruppo sportivo della 
Misericordia, costituisce matura­
zione personale, perché educa al- 
l’impegro, comporta disciplina, 
insegna il rispetto delle regole, 
spinge al sacrificio e aiuta la cono­
scenza ed il rispetto di sé stessi.

Ma non solo, inteso come so­
pra, costituisce un’esperienza di 
educazione interpersonale, una 
maggiore lealtà e rispetto anche 
degli altri, una scuola quindi di 
solidarietà.
Ma allora perché accadono, 
talvolta, incresciosi avvenimen­
ti?

Proprio per quello che dicevo 
prima. Perché talvolta lo sport e le 
società sportive vivono degli stessi 
problemi della società attuale. Il 
gruppo sportivo o la società spor­
tiva non deve essere il luogo dove 
incontrarsi per consumare lo

sport e tornare a casa dopo aver 
ricevuto un compenso economi­
co. Deve essere un punto di ritro­
vo, un riferimento di aggregazio­
ne per ritrovarsi insieme e dare 
spazio alle proprie capacità per­
ché nel rispetto della parità dei 
diritti e della dignità di ognuno, 
con l’agonismo sincero e l’impe­
gno di ognugno si possono fare i 
risultati sul campo sportivo. E se 
la squadra avversaria combatte 
con lo stesso animo allora il risul­
tato diventa l’esito di un incontro 
sportivo ove vincitori e sconfitti si 
stringono le mani alla fine dell’in­
contro.

A questo educa la Misericordia 
ed i giovani che ne fanno parte 
giocano con entusiasmo con que­
sto spirito e senza alcun compen­
so economico. Può anche accade­
re qualche caso di impulsività, so­
no giovani e tutti siamo stati gio­
vani, però sono sempre pronti a 
riconoscere il torto o l’aggressività 
del momento, chiedere scusa e 
porgere una stretta di mano in 
amicizia.

Ecco questo è lo sport, questa è 
l’esperienza sportiva della Miseri­
cordia che vuole essere una scuola 
valida di solidarietà, che vuole da- 
: e ai giovani un’esperienza di vita 
di grande valore educativo e for­
mativo, anche se in senso etico e 
sociale.

Per concludere, in merito a 
quanto espresso circa le richieste 
di contributi da parte del tifoso, 
posso affermare che quanto si ri­
ceve va allo scopo per cui si ri­
chiede; e quanto si spende lo si 
ricava dai contributi di quelle per­
sone che danno alla Misericordia 
proprio per tutte le sue altre attivi­
tà compreso lo sport, non certo la 
“sponsorizzazione” che è tutt’al- 
tra cosa e che la Misericordia non 
ha mai inteso praticare in nessun 
campo.

F. Marcello
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Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute
Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore
Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)

n G.S. Terontola ha riaperto al pubblico
Con la Sagra dei Bacìalla

S u ll’onda dell’entusiasmo 
delle manifestazioni ricreative 
terontolesi dei mesi di giugno e 
di luglio, il Gruppo Sportivo 
Terontola, nelle serate prece­
denti il ferragosto ha organiz­
zato una serie di “veglie dan­
zanti’’, di giochi e di musiche 
che hanno trovato il pieno con­
senso della popolazione che s ’è 
ritrovata in gioiosi “dopocena" 
nella collinetta dello stadio di 
Farinaio, ariosa e ventilata 

Anche in questa occasione i 
giovani, d ’ambo i sessi, sono 
stati gli attivi protagonisti del­
l ’organizzazione, conducendo

splendide serate e riaccenden­
do naturalmente quell’entu­
siasmo e quella compattezza 
che occorrono al vecchio 
Gruppo Sportivo, condotto dal 
doti Gallorini, che si appresta 
ad una nuova tappa di attività 
del calcio locale.

Forza ragazzi.'... i lerontole- 
si lanciano affettuosi auguri 
per i vari campionati che at­
tendono il vostro entusiasmo, 
la serietà di preparazione e, 
conseguentemente qualche 
buon risultato e successo attra­
verso la lealtà sportiva.

L.Pipparelli

P icco lo  bom ber v io la
Il suo vero nome è Michael Pe- 

lucchini. Da circa un anno è pas­
sato dal Cortona-Camucia alla 
Fiorentina; nell’ultima stagione 
ha partecipato al campionato dei 
Giovanissimi regionali nel girone 
2 (dove giocano gli Arancioni di 
mister Pasqualini).

In questo campionato ha se­
gnalo ben 42 gol e cosi viene 
chiamato a far parte della squadra 
che affronterà le fasi regionali e 
nazionali. Nelle fasi regionali, in 
semifinale segnò un gol, quello 
che permetterà ai viola di accede­
re in finale contro l’Empoli. Si 
devono giocare due partite.

Sia nella prima che finisce 1-1, 
sia nella seconda che finisce I-O, 
segna Pelucchini e la Fiorentina 
diventa campione regionale.

Per le fasi nazionali la squadra 
viola incontra in un triangolare 
Sampdoria e Ancona. Questi i ri­
sultati: Ancona - Sampdoria 0-2; 
Ancona - Fiorentina 0-0 e Fioren­
tina - Sampdoria 2-2 (un gol è di 
Michael); la Fiorentina viene eli­
minata.

Michael quest’anno è stato ri- 
confermato per giocare con gli al­
lievi regionali ed ha già iniziato la 
preparazione.

M.Domenichellì
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